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| afuventus batte largamente il 
' Pro Vercelli » L'Udinese chiude alla 

CALCIO 

rr 

È LI a n. e n | Alessenuria 16 $ 

| risultati di ierijiz.o 7 
: 62 11 R 

Campionato Mantovai IL Ù 

{Parma 11 & 

Lega Nord i 

Pri \ivisione | ® ; LA x LE 

TA E Inmergine ci risultati 
IMINCONTE i 

* Casale-Modena 4-0 | La domenica di ricupero. netta pri. 

“TRONE B \ma divisione ci ha portato l’inaspettato 

fe »_{|esito della partita Casale Modena, che 

i * Pilo VercolliPageti 3h conferma lu pieha efficienza dei saldi 
Tuventus-t Magione 

* Alessandria-Gen
oa 

Le classifiche 

fsosnessa) \SOSpesd) 

i 

vero-stellati di Calligaris; i quali a ot- 

‘“(torgiorni dal successo ottenuto di misu- 

ra sui ona: mimo, infliggono u- nata ide Tc 

Terî, favorito dal bel tempo si 

to a Gorizia 1’ incontro amichevo 

bianco-neri con la bella squadra 

ziana, Non si può cert "dire che 

la partita sia stata giocata con amore 
s s] ri a n + AMI s 

dai due undici, i quali anzi 1° hanno 

trascinata alla; meglio per .i movanta 

' minuti in un lavorio che im cei ti mo- 

menti è stato piuttosi > due 

squadre, forse perchè da lungo tempo 

non sono scese sull terreno, non hanno 

saputo dare al mateh un’ Impronta de- 

sia della loro classe. Y 

° Raramente si. è potuto vedere un’a- 

ione ordinata, direnio Vosì, ragioneta. 

b Gftens & "rate da ambo le parti 

lhamno &vuto quasi sempre ‘carattere 

individuale e Je difese, anzichè liberare 
beneccon reonterza © gicurezza, hanno 

mM prontezza, 0 SI no 
so Imbrogliato il. gioco cen. cattivi 

"VERtiza rimandi difettosi, 

Ve I 

il ngi con id 
creando così numerose mischie sotto le 
DOTTA. 

I° bianco-neîi. risentono edi. molto Ta 

mancanza di Un centro sostegno. Bo- 
nino se ta cavò discretamente, special 

21 secondo tempo, ma in questo 
chicatissimo posto ci vorrebbe qualche 

cosa, di più. lipizer ieri non ci è appar- 
so. quello che la Saputo essere in altri 
încontri; parò COStlenziosamente ma, 
a nostro parere, 10 riteniamo capace di 
hem altre prove. , 

La prima, linen, è stata dàche ieri po- 
co Sicura nelle azioni decisive. -Pollàk 
non è stato in felice giomata c/1a so 

ì stituzione gi ‘Miconi a Modotti. non ci 
è apparsa troppo opportuna. 

Anche la: squadra, goriziana la repy- 

tiamo tepace di rendere di PIÙ. Buko- 
lini ora in pessima giornata: i terzini 
non. seinpre hanho saputo mantenersi 

alla loro consueta. altezza. Manner ha 
1 lavorata bene e <Fominz anche. nt 

L'arbitraggio lo gindichtamo un po 
troppo meticoloso e certe decisioni &t- 

bitràli prese CON qualche leegorezza. 

artita 

arbitro chiama a 
quadro che .gi allineano 

esnento formazione ; 
JDINESE i Lipizer — Bellotto 

Tosolini — Cantarutti — Bonino,— De 

I Biasi — Gerace — SemlMendi ll pol. 

È lak — Modoiti — MolmS., 
| 'CeGORIZIA :.'Fominz — Bolli —.Lom 

ghino — Francovich — Beer -—— Costello | 
— De Rocco — Marino — Manher —; 
Furlani — Mazzoli, 

Tuizia la: danza, il Gorizia che, porta 
subidto Ja minaccia sotto la rete di Li 
ize. IMolinaris dà la stura alla lun- 

ghissima. serio dei falli; si calcia con- 

osto caotico, Le due | 

amente dire che |fino a 

} rac-| prio in 

dro I Udine, al quale tocca ben presto 

si è svol-|la palla che viene portata în area go- 
le dei | riziana dove per qualche minuto viene 
Gori-| mautenuta, lo, pressione bianco-riera, 

quando. al 5’ Pollak pecca di 
mano, dando occasione all'arbitro di 
fav tirare nuovamente contro la casa 
udinese. Segue un'azione di. Gerace che 
passa il ball a Semintendi il quale: a 
sua, volta lo invia a Molinis allungando 
peroò troppo in modo che quest'ultimo 
occorre inutilmente e la palla finisce 
coli’uscire, @ lato, I goriziani partono 
alla riscossa impegnando Lipizer che 
so la cava con una tempestiva, sortita, 
Subito dopo Marino sciupa una buona 
occasione calciando altissimo da 10m. 
Ora è 1 Udinese all'attacco. Semintendi 
manda a Gerace che cropa : Pollak sba- 
glià un tiro di testa, e la palla esce a 
lato. All’8' i goriziani aprono una vi- 
vace azione, che rimano sterile, Segue 

un fallo goriziano e quindi una calata 
udinese : Longhino distmpegna male 
ed è Tominz che salva la, situazione con, 
una bella ‘parata. 

AI 10° abbiamo ancora un fallo con- 
tro Gorizia, e alli mintendi 
race indugiano troppo sul ball lascian- 
dosi sfuggire l'occasione di segnare, @ 
dando. invece modo agli avversari di 
minacciare seriamente’ la. rete udinese, 
tanto che Tosolini è costretto a manda- 
re in corner. 
Avviene un movimentato. conflitto 

sotto Ja rete di. Lipizer, ma Busolini 
sbaglia a porta vuota e il pallone esce 
a late. Poco dopo tocca a Manner di 
mancare di decisione, quindi è ancora 
Busolini che sbaglia. Modotti e Gerace 
si lasciano soffiare it pallone, Tosolini 
libera, bravamente. Manner cala, veloce 
e manda mirabiimenie a. Busolihi che 
spreca, e.subito dopo è ancora Busolini 
a, sciupare una Ituova, azione gorizia na. 

AL 20 Molinis ha. la palla : Ia marida 
@ Semintendi e da uesti va a \Pollak 
Che ottimamente segna, il primo goal 
Per i bianco-neri. 

di 22° Semintendi calcia iroppo alto, 
quindi è di nuovo Busolini a. fare un... 
buco. Questo bel calciatore ieri era; pro- 

Merissima, giornata, Al 24 
i ner Par'esgia riuscendo a sgusciare fra 

j duo terzini sudinesi.. Seghe un fallo 
contre ' Udine eq uno contro il Gori- 

se nine ag) ox: ; i zia, quina.. al 27, Gerace, avulò il pal- Li 

lone da Modotti, tirg imparabilmente 
infilando per la seconda volta la, rete 
di Fominz. 

AI 30 si ha un-corner-contro il Go- 
rizia che non da risultato alcurio. Se- 
guono due peccati di nano fatti da 
Manner.o da Botti, poi. la, palla va a 
Gerace che porta avanti velocemente © 
la manda, poi a raso a terràva, Molinis 
che non arriva a coglierla, 1 

e Ge-| 

| I bbtico. 

tra Gorizia al 33 
dis 

minuto 1 Udine a 

na 

4 viene inflitto all’ udinese il pri- 

i che sia motivata 
punizione : si capisce 
stata concessa con Î 
anner non si lascia, sfuggire 
one per segnare nuovamente il parey 

cosa I sima, 

Pace cropa ma. 'Tominz in- 
| te e amente salvando la 
i propria rete. Poco dopo è Molinis a 

imandare la palla al .centros. ma rac- 
| colta. da Modotti essa va ancora a fi: 
nire a lato. Semintendi lavora di testa 
un pallone avuto da Gerace ma lo man- 
Ga a lata. L'udinese continua è mante. 
nersi minaccioso, e dopo un calcio con. 

{tro Gorizia ho fine il primo tempo. 

Il.0 TEMPO 
J iliese si presenta in campo con 

qualche modifica nella’ sua formazione, 
"ud 4 LU 

minacciosi, ma la palla. finisce a lato. 

Altra azione udinese, quindi azione g0- 
riziana, un fuori gioco contro Gorizia, 
una parata di Lipizer e siamo al 29. 
Gerace fugge velocemente verso Tominz 
ma: la sua, însidiosissima calata è rotta 
da uno. sgambetto che provoca un cal- 

GIRONE A ina ami ima. GiSfatta. ai pr oa bibppodolicomenio. sid )Eosihaite 

i Partite giocate Punti i Be Niemiente cpr rane: ca ra SE SCATTI Miconi a Modotti, Coutarutti Viene ros 
è ex Re peri gx ipo Natale Palli con ll’ interizione di con-|tpocesso in difesa e Bellotto portato 

di Bas [formare il risultato del 81 gennaio ot:favanti nella linea mediana. Vago. 
| ui 3 CERI Bi ra vago ateh amienevcele i. La ripresa s° inizia con Uta copiosa 

Catalle il cia E ogipis ii ito a domare serie di falli di ambo pia so # Lipizer di ESA 1! 15 | ANCHE tt. Fac di RRAPSTO ) È; pa | VISTE GE amato subito all’oj 3 ol 

Meda {1 13 (in casa lero i fe 3, St@D-| Al-5° minuto Pollak.fugge.colla. palla 
i Dora... i ; 1 i) (pondo um prozie io match pari, che) ma sbagli , sotto, 44 dea al rg 

Infornazionale i [forse non sientrava nelle sperauze pu-| che s' ine aber nie cn 1 Re Li ila li e o ua Savini rie | DOIL mandandolo a riposare ‘in un cal 
Helios ji 1) |tavine Non sorprende inveco gran che tuccio della rete dî Tominz. Autogoal | 

Y ) DEESCRI ti ‘, [51 punteggio che la Juventus ha inflitto; Palla al centro i qualche, rmaglia, 

| È IRR Mantova sul campo di quest’ ultimo. | poi è ancora I! ollak ad impadi mirsi del 
11 Wii chi AMT Ho l'orecchio a certi di-|boll ma lo allunga tl'oppo lmvavanti e 
il Be STORE SI CSO e n riot 10 fa uscire. a lato. Segue un bellissimo 

i ‘ [ ivo, tipi A EQUACTe tiro dell'ala destra. goriziana. bravamen g 1l Li che sianno a! comando dei due gironi te bloccato da» Lipizer. Ed ancora. Li 

GIRONE B i di prima d*visione e quello che nc ct) pes al rogo, SR s cri 
3 H 3 5 “ho Spa a Arca QOVIZzbe Pa Fogna @ 8 Pa Epaan se BI TS Ti v CIA 

Partite giocate Punti no alla eee pe e A À 200 sane dae sia sotto la porta 
* FONNI TIP 1 18 | lecito quindi aspettarci di queste cam- di Tominz, allit sì tira un altro cor-] 
C ones 1L 16 |pane. i er a [ner contro Gorizia ‘ una provi idenziate 
I 1! xa La partita Alessandita-Genoa, ad Alles- testa. allontana. momentaneamente la. 

sad 10 13 |sandria è stata ancora rinviata. così an- muri i ir TACROgnDO do DIST (enon } ; DO Ca 1 i PS a Gerace li quale, siretto da due avver- 
alice 11 19 |ohe la RO CORIO i n | sari, non quò far nulla, Adesso è di 

j valiova 1 #1 |pero, ritardando ipse 2 È Lo glermn (RIEN IDOTE Rei i ia 
al i RE RIM OI coli SIOE di ritorno. | sua, rete, ma; la, pressione; si an 

Mikan I peri See, - ta esal 16° siamo di nuovo in fallo. Si 
tira- contro Gorizia senza esito. AL 18° 
Gerace si fa pescare in posizione di fuo- 

| © i i ri gioco e subito dopo assistiamo nuo- 
| c ; vamente ad un corner contro il Gori- 

( Gori A: 3 » C zia, tirato invano. Segue una, seria. di 
2 04 i & falli ed al 22° sono.:i goriziani a farsi î 

LI 

bra) ce 

Bellotto, il boll va a finire bellamente 
fra le braccia del portiere senza che 
questo abbia bisogno di menomamente 
scomodarsi, 

JI continuo fischiettare dell'arbitro fi- 
nisce.con Vannoiare il pubblico al qua- 
le sembra che da partita, venga troppo 
spezzettata, per troppi futili motivi. Pa- 

re che il gioco singhiozzi, L'arbitro so- 
spende per un paio di minuti-il match 
in attesa che torni la calma. 

Al 82° un mani puerile di Bellotto è 
giustamente punito con salcio di ri&òre. 

E Manner coglie il destro per pareggia- 
rè per la terza volta. Imutilmente i bian 
co-neri attaccano. Anche i goriziani 
non. intendono di Cederla (ed .il gioco, 
continua portato ora.:su Tino; ora: su 
l'altro campo. Al 42 Busolini sbaglia 
ancora. a, porta Viobi. Si registia, qual. 
| che fallo di ambe le. parti edé%it mateh 
i ha fine non appena Llirato Un commer 
contro i Udinese. 

AEMME 

Cividale b, Brunner 9-1 
CIVIDALE; 14 sora 

Per l'assenza dell'arbitro, Je squadre, 

che covevano incontrarsi per una pai 
tita di campionato, giotatono un match 
amichevole, i i 

L'imnidici cividallese,, quantunque si 

trovasse in ménomate Condizioni d' for- 
ma {per Il’asenza di diversi ofoeaionri, 
senpe strappare unu vittorio die nel pri 

mo tempio nion asava sperare, 
fegreto di questo Successo [ce 

gica amiche di molti altri) fu Ta ves 
î sten- 

za la, compagine bianco-ros e.la 
‘ SUI. INesal ris va di fiato, por 
qui i cividalesi passarono 
all conquistarono non. sol 

‘gie cel punto perduto nel 
temipo, mi, a pochi ininuti da 

questo, anche il gonl della vittoria, per 
Operadi Marangoni, fra gli applausi d i} ol 

La squadra del Cotonificio Brummersi 

inate per.il gioco tecrtito. e 

asi 
5 

p | precistone. 
| _Povette cedere perchè le ‘azioni hanno 
ì 

| 

Ì ® Ma 

isulito un mallentamento neila, tipresa, 
Ma di fronte ‘alla 

sue - asciandola } fi. Hianco-rossi 
Tuindituscire a lato. Altro corner coli-itativo dei Branncsiani, 

imtuente foga degli ntle- 
che spezzavanò « 

” non da, frutti. Tesolini} Le 
impegla ancora bene e per quialche | 

dia Ia porta di To-|. 
Botti non riesce a cavarsela trop i 

cio Ali rigore contro Gorizia, ‘Tirato da | 

di en]. 

fi 

af 

Cry 

fiantova - Il Padova pareggia sul campo de 
pari una partita amichevole a Gorizi 

& 

P:) 

squadr: giocarono. nella seguente | ® tz 0 - 
iurmazione * | po 
BRUNNER F. G.« Toros — Mogetiz,| Campionato dei liberî slason — Nalera;, Padovani, Ussai —; 3 È 

entin,. Pilla,  Sussig, Cammeo, |; PITON a 
| Miani 

imo calcio di rigore. Non si capîsce da CIVIDALE: Boreanaz —- Cirant, Fra. 
ovelli, De Amnceti, Avtani 

pellari, Marangoni, Mo- 

Zetaelle 
PS 

pionato di Calcio I Note al Cam 
La situazione nel girone A 

{ Decisamente maltempo é circostanze 
‘si, Sono mostrati quest'anno avversari 
\imiducibili del campionato di calcio. 
{Già il tempo pessimo aveva fatto riman 

i 
i 
| 
I 

ideate di domenica in domenica le par-| 
itito ; osgi il.tempo si era mostrato fa- 
ivorevole ma una delle quattro partite | 
jin calendario, L’Alessandria-Genoa, non 
|ha potuto° essére giocata per ordine 
‘Prefettizio, La fino 180 Girone d'andata 

viene ‘così ritardata di un'altra dome- 
pica, pis. 
| Colla strepitosa vittoria ottenuta dal 
Casale sul Modena, sono terminate però 
ile gare del girone. A je adesso i «clubs» 
l'ad esso appartenenti stanno faendo i 
ic conti di cassa», nell'attesa di. intra- 
prendere «il cammino del. ritorno, Im- 
ifalti adesso soltanto lo specchietto del- 
ile classifiché si presta a delle congide-| i 5 n li 
‘tazioni, giacchè tutte le squadre del 
girone hanno giocato 11 partite. 1 sitp- 

| porteurs tiranò un sospiro di sollievo 
(orta, che non hanno più Vinceubo dela 
squadra avversaria che è distaccata da 
quella. det cuore per pochi punti, ma 

iche deve giocare. ancora una 0 due 
[partito mentre i beliamini se ne stan 
me forzatamente inoperosi 

Questo almeno. deve esser stato lo 
stato d'animo dei supporters petronia- 
M, 1 quali vedevano la loro meraviglio 

Ì 
i 
i 

d [o] Tato alle prese per i preziosissimi 
punti. La vittoria casalese di ieri deve 
aver alquanto rassicurato gli ambienti 
bolognesi, che vedevano al pericolo gra 
nata associarsi quello dei « canarini ». 

ll Bologna ha terminato il girone di 
andata con un match pari dopo dieci 
vittorie consecutive. Partite 11, punti 
21, Il punteggio è sorprendente. Ma per 
Quanto sia solida la ‘posizione del « lea- 
der » essa; non può dirsi certo ine&pu- 
gnabile, I rosso-bleu nel girone di ri- 
torno devono scendere nell'ombra della 
Ghirlandina e ‘della Madonnina, devo- 
no contenere i poderosi hnero-stellati sul 
loro ‘campo fatato; «ed infine dare l’as- 
salto. decisivo ‘alla rocca’ dei granatai 
Supereranho queste prove i campioni ? 

0 per ipotesi dovessero soccombere, 
ceco che essi verrebbero messi alla pari 
coi loro avversari, primo fra tutti il 
Torino, il quale disputa in casa quasi 
tutti gli incontri difficili, 

La lotta per il primato del girone A 
si profila, dunque fin d’ora emozionante 
al massimo grado, anche per la magni- 
fica ripresa della compagine di Cali- 
garis i 

Nel settore di centro Spiccano due 
squadre che hanno intenzioni minac- 
close per le vedette: Doria,c Interna: 
zionale. Quest’ultibla appare come fa- 
Vorita, nonostante abbia un punto in 
Meno, ‘e sia nota la sua discontuinità, 
avendo superato quasi tutti i campi più 
difficili. Hellas e Brescia mirano a con- 

|Solidare la loro ‘posizione e ottenere, 
Premio ambitissimo, ‘1 ingresso alla ... 
ttivisione d'onore. » ; 

Quasi nettamente staccato segue il 
lotto di retroguardia: le squadre che 
hanno pochè speranze e sembrano or- 
mai. condannate alla retrocessione, 0 
Meglio alla nen promozione. Vi’ tro- 
Viamo unita, come il Pisa, che in tempi 
non remoti, rappresentavano ]l’« dlite » 
del Calcio d’ Italia. Anche il posto che 
la nostra suadra occupa, è tutt'altro che 

l’inizio del girone di ritorno si pre 
senta particolarmente difficile: Inter- 
lazionale a. Milano, ‘Pisa in campo 
Neutro (quanto ci costi, Bellandi !), 
Bologna n Bologna. La prova  terribi- 
le : solo il cuore dei nostri ragazzi po- 
trà, superarla con'onore. Un indizio di 
Tesurrezione potrebbe essere la partita, 
giocata ieri a Gorizia : e se gli sportivi 
Ticordano, la luminosa vittoria di Pisa 
fu preceduta da una partita, amichevole 
è Gorizia, che. pure terminò alla pari 
(1-1), ma che valse una vittoria, Dun- 
que, a voler esser ottimisti e fatalisti 
nello stesso tempo, non tutto è perduto, 
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confortante ; ed: oltre. a ‘ciò, per essa.) 

Le partite di feri “> 
I risultati 

Eliminatorie | 
A FELETTO: : 

Tarcentina-Calciatoni 24 

Udine I. B. C.-Olympia d:2 

A. CGERGIPO è; 

} 
i 

| I 
i 
1 | ] 
Edera S. U, - 

i ture domeniche. 

Edera. Udirese-Crodroipese 5.1! 
I 

ASZUGLIANO 

Rapid F. B C-Risaniese 

In, seguito a tali risulte 

qualificate, por ] 

de soiuaidire : { 

Udire F. I. CEdera Udinese 1/8 
Tarcentina- Rapid I°, E /( PA 

4 i satanno pubblicate utte le modalità 

che riguarderamno gii incontri di -do- 

menice 2 corrente, 

Campionato friulano 

GIRONE A 
Nessun invuentro. 

GIRONE. KE 

Nessun intvontro: 

GIRONE 

Nessun iricontio. pi 

GIRONE: Ti 

Azzurra-* Zugliano..... John 18 cc 

GIRONE E 
Pro Udine-Jusentus Vat 

Pro Feletto-Aurora (forfait) 

Le classifiche 
GIRONE. BR 

Partite giouate Punti 

Edera Ud:ines: #20 3 

Basnaria Arsa 1 2 

Chiasialliz n (0) 

Risanese c 0 

GIRONE € 

Partite giocate © punti 
vapid Ro 4 
Tarcentina (8) 0 

Olympia NI 0 
Pro Tricesimo 1 ) 

GIRONE D 

Partite giocate . punti 
Giovani Calciatori ssi vi 

dine F. B. C, Dia La 

Zugliano 2 2 

AzzuiTa A d 

GIRONE E 

Partite giocate punti 
Pro Feletto 3 das 5 

Pic Udine 3 d 

Tuventus Vat 2 T 

Aurera Pemanzacca 2 0 

Per comenica, rimangono fissate le 
seguenti partite: 
Rivignanese-Codroipese : a Rivignano 

ore 14. 
Peenaria-Chi 

etinarsi avo 14. 
Olympia-Tricesimo : 

(conferma del forfalt 
mo). 
Zugliano-Giovaii 

a Zugliano cre 18. 
AurcraRemarzasco-Juventus di  Vat: 

a Iumanzacce ere 13,90, ; 
Tutti gli erlatri sono da destinarsi, 

Rapid - Risanese 4-10 
La vittoria dei rapidini è stata con- 

seguita con una’ certa facilità, ed è la 
logica conelsione della, superiorità de- 
lineatasi durante\l' incontro. Il primo 
termpo, chiusosi in favore degli Udinesi 
per 2 a 0, è stato un assedio continuo 
alla ‘porta risanese : solo .la troppa. pre- 
cipitazione ed'il voler -sèegnare a tutti 
i costi, hanno impedito. una; maggiore 
marcatura. Jl vento però ha; ostacolato 
anche i pochi tentativi degli avanti ri- 
sanesi di giungere nell’area di Milocco. 
Il secondo tempo ha dimostrato un cer- 
to equilibrio : i risanesi possono salva- 
re l'onore della, giornata, in seguito ad 
un madornale errore della difesa; bian-| 
co-nera. Hl Rapid ritorna alla riscossa 

asiellis: sw campo da de- 

{sì attende la 
della Pro Tricasi 

Calciatori Udinesi: 

lg 
È 

| Sportivi friulani! 

wi “Friuli S 
il vostro portavoce 

Abbonatevi e diffondetelo! 

portivo,, 

a-1) 

I 

| 
Ì 

f 

} 
ineghimi che poriano a 4 i goals Edo 

[e porta a quattro punti il suo vantas- 
| gio. Nel. complesso la Squadra ‘ha di: : 
i mostarato di essere ‘a posto'e ben pre. 

arata per 'i difficili incontri delle fu 
er) # 

U. S. Codroine: 
nf 

Gli Ederini hanno colto isti a Codrol» 
po un'altra significativa vittoria; 
Priva' di Minozzi, in una par 

clusionata, essì hanno 

î 

ime partite, harno vinto sem 
vi lascitmdo if 

Sul «Giornale del Friuli» di venerdì, Cadenza. 

i fpre, maga. 

dovinare una certa’ de+ 

L’ Edera ha vinto per il nome è per la) 
8UA chasso. n 

Ha diretto l'incontro it signor Veritti) 
con, ocnlatezza encomiabile. . 

Gli Faeriri si installano nel campo! 
del Corrcipo, ma gli: avanti con inatile! 

poi sprecano palloni su palloni. © 
In una dsersa velecissima. i. Codroix 

gnamo da-pochi metri. a 
Teagisice e liesce a. pareo 

re per merito di Meneghini, 
La, ripresa assume ‘un. mitmo batta. 

gio è. accanitamento: 
si svosta dall’ unaal 

Coltessi sbaglia: Un pes 
È «Sfugeire l'occasione 

tini BEE AO pe 
Ti *‘tembipo. stringe e oli Ederini si tan. 

s2'ciano alla riscossa che darà loro tal vit 
4.4 toria. per merito di. Fabbro che sagra. 
SY secende punto con un potente bollid. 

Lo:.seguiano. quindi ‘D'Odonieo: e 

L' Ellera scese in campo nella; seri 
te formazione » Ti 
Bon — Rossi e Colus i <-.Marini; Fab 

biro e Ferrasutti —- Santi; D'Oderico, Me 
nighini, Lena e Galimberti. 

{ ve "3 APUD 

S. E, Pro Udine > 
hatte Juventus Vat 8-2 

Alle ore 18 di ieri si sono incontrate 
sul campo di Feletto, .le suadre della 
S. C. Pro Udine. e Juventus di Vai. 

Gli udinesi iniziano il gioco a gran- 
de andatura e pefmangono nell’area 
avversaria. 

Minisini sbaglia un calcio di rigore 
ma poco dopo Toso Io inizia la: seria 
con un tiro Imparabile. Toso IT.0 segna 
di nuovo e ancora. Toso Lo aumenta 
il bottino marcando lui ‘sole altri quat- 
tro goals. 

Iì secondo tempo si inizia con gioco! 
fiacco da parte dei. gialli e di ‘ciò ne 
approffittano gli avversari per segnare 
il primo pumto ‘a loro favore, 

Minisini, segna .il. settimo punio per 
gli udinesi poi gli inventini. segnano 
encora con un. forte tiro da; metà canr 
po. I gialli si risvegliano negti ultimi 
momenti e Toso II.o chiude la serie, 
dopo una brillante azione in linea, quin 
di. Minisini si prende, ancora il lusso 
di sbagliare un. altro calcio di rigore 
mandando’ il ball sul palo. 

Nel complesso i vincitori non hanna 
giocato molto bene, ‘eccettuati i fratelli 
Toso dal gioco brillante e redditizio e 
il giovane Madotto che si distinse in 
difficili parate, 

La S. C. Pro Udine ha ‘giocato nella 
seguente formazione :: Madotto, Ricato, 
Braida, Turati, Redondi e Mizzau, La- 
vio, Toso I.ò, Minisini, Toso ILo e Pe- 
truzzi. ‘ 

Azzurra - Zugliano 3-1 
L'Azzurra «ha vinto .mercè al. supe- 

riore affiatamento, alla. maggiore an- 
zianità dei suoi componenti ed alla de- 
‘cisione dimostrata durante tutto l'x 
contro. I govani del Zugllano si sono 
difesi bene e con un maggior allena- 
mento e coesione fra linea e linea, po- 
tranno aspirare a delle buone afferma- 
zioni. 1 

Il primo tempo è stato sfavorevole al 
Zugliano, che ha dovuto giocare con- 
tro vento ed ha visto. la superiorità dal- 
l’Azzurra, superiorità concretatasi con 
2 goals, uno dei quali ottenuto su cal- 
cio di rigore. L'ultimo quarto d'ora, hi 
isto un notevole risveglio dei zuglia- 

Nesi, che però non ha approvato alcun 
risultato tangibile. Nella ripresa, depe 
pochi minuti, l'Azzutra porta a tre i 
supi goals. Rossi salva l'onore per ît 
Zugliano al 20° con un potente tiro, su 
calcio di pumizione. Le discese evgli at- 
tacchi si alternano : più insistenti. e 
rabbiosi queili del Zugliano, più rari 
Ma più pericolosî quelli dell’Azzurra. 

La fine lascia invariato il risultato. 
L'arbitro signor Gallina ha espulso dal 
campo, verso la meta del secondo ten 
po, n giocatore azzurrino per conte, 
gno scorretto, _ 



‘ solo per il colore delia. ‘sua terra li ec- 

LFRIULI SPORTIVO © Lunedì 15 fehbraio 1928 

Da un prese a questa parte, perveni 
vano alla nostra Redazione interessan- 
ti. notizie circa un combattimento di to- 
ri, che da parecchio tempo si svolgeva, 

. fiella città ‘di X... posta sulle aulenti 
Spiaggie atlantiche della Spagna. Gran- 
de concorso di pubblico appassionato, 
ancor più appassionate narrazioni e po- 
lemiche dei nostri colleghi caballeros 
che mettevano a. soqquadro i giornali 
lecali; per cui, stimolati dall’ importan- 
za. ed originalità dello spettacolo, spe- 
tando far cosa grata ai nostri lettori, 
Resco d’ inviare.sul posto uno dei 

osiri, reporters, conoscitore profondo | 
di razze bovine e canine, anche canine, 
perchè nelle. corrida in questione c° è 
tutta una muta di cani, facenti funzio- 
ne di picadores, e ciò dev’esser stata 
necessario perchè, a parer nostro, con- | 
siderata, la, durata della lotta, i due tori 
ron devono aver soverchia voglia di 
farsi del male: Ma lasciamo la. parola 
+ 0 meglio lo spazio — a disposizione 
del nostro inviato speciale, 
Governo S. E. Mussolini : 

» Arrivato-ad X... valendomi della mia 
qualità di giornalista, non ebbi molta, 
difficolta, per introfularmi' subito nel. 
ambiente, e raccogliera così delle pre- 
ziose informazioni sui due campioni in 
lizza, anzi un gentilissimo signore si 
efferse a guida, e mi condusse nel re- 
cinto ‘(dove bazzicavano i due tori, che 
con mio grande stupore, sembravano 
in. perfetta armonia. Quando poi, vidi 
è-competitori, che. dimenando lentamen- 
te la testa e mugghiando di soddisfa. 

ma Corrida 
doveva essere un po’ miope, perchè a 
cavalcioni del naso portava delle gros. 
se ilenti, era il peggior nemico del toro, 
che per amnor di chiarezza, chiameremo 
aristodratico, . perchè. le sue puntute 
banderillas raggiur,gevano sempre il se- 
gno, con grande seccatura dell’avversa- 

rio; inoltre, egli, unitamente ad altri 

l incalzanto muta avversaria ed 
tale che per merito loro, le ser- 

Jelmente pendevano in favore del ti att 
i toro ché chiameremo campagnolo. — 

Ci dirigemmo verso l’altro canile, più 
numeroso, ma composto d'esemplari che 

ertamento onore alla raz- 
] “ara, eccez'one, 

non facevano 
za, ed io, salvo qualche | 
li giudicai dei randagi. Ma ne fu addi 
tato uno «he non si sa per qual feno- 
meno di coraggio s'era reso protagoni- 
sta d'una zuffa attaccando con. ferocia 
il toro campagnolo che, scotciatori, gli 
aveva vibrato una terribile è maledu= 

catissima pedata, alla. quale netural- 
mente avevano falio subito eco le ban- 
derillas del cane nero. 

In un eaNtuccio i-pascosto dagli 
altri 6 quasi rrascurato, perché, come 
mi dissero, non sodeva nemmeno la fi- 
ducia degli. stessi sucî colleghi, se ne 
stava. un piccolo.cane rossiccio il qua- 
le nen a direttamente la lotta, ma 
preferiva starsene un po lontario a. là. 
trara. la..sua rabbia, così come farebbe 
un, reporter che scrive una satira. con- 
tro una persona su ri un giornale. che 
nella lovalità è poro conosciuto e meno 
letto. Jl suo.abbaiare, ed ebbi inodò di zione si pascevano. alla, stessa greppia, 

non mancai di esternare la mia sor-| 
presa, chiedendo schiarimenti al genti-| 
le cicerone, il quale mi tenne questo | 
Histot 

e Capirà, egreglo signore, trattando- 
si di una. cerrida in famiglla, i due non 
si vogliono un gran male nelle ore di 
riposo, ed anche sull’arena (che, forse, 

cita) se non ci fossero i cani con il loro 
abbaiare e morsicare di. garretti, essi 
se ‘ne-starebbero pacifici, perchè pure 
essendo di- buona razza, nelle loro vene 
non scorre del sangue eccessivamente 
bollente ». 

Nel fratterapo m'ero avvicinato ai due 
bestioni e potci così esaminarli da, vi- 
cino e a‘tutto mio agio. i 
‘Il più bassa dei due, un bell’animale 

dal mantello bianco e rosso, era un 

puro prodotto delle campagne circostan 
fi ed i suoi grandi occhi neri non erano 
cattivi seppur dal suo aspetta traluces- 
se una maschia mossanza. L'altro, un 
po' più alto, aveva una testa sviluppa. 
tissima, dal suo portamento, dal modo! 
di sbattere la cèda, si capiva subito che 
doveva essere un po’ altezzoso e con- | 

vinto-di so stesso: anzi era credenza po: | 
polare, ed i tecnici in materia confer. | 
mavano che se quel animale avesse a-| 
vuta. la, favella non avrebbe fatto altro | 
che impiantarti li su quattro piedi dei 
continui discorsetti; dunque sarebbe 
stato come quelle persone che arprofit- 
tano;.-di. quasumgue. occasione per sfog- 
giare paroloni anche a scapito della 
chiarezza ed omogeneità del discorso 
stesso. 
Ambedue sprovvisti di corna, aveva: 

nio.molto.sporgenti le ossa, frontali; lo-| 
To.arma. preferita, perchè più innocua,:| 
era la testa, la. cur durezza, forse era, 
Una. convenirite garanzia d’ incolumità 
personale, i 

Intanto un concerto assordante si le- 
vo da uniampia, rimessa vicina e su- 
bito.il mio accompagnatore mi spiegò 
essera i picadores, che partigiani an- 
ch’essi, propendevano per l'uno oi per 
l’aliro dei due antagonisti, dando così 
}uogo a zuffe parziali che avevano resa 
necessaria la. loro separazione median- 
te.recimti spaciabi. i 

Lasciarimo: le due bestie, . che “pacifi- 
camente si avolgevanio in dense buffa- 
ia di vapore, e si. :dirigemmo. verso ij 
camili, ly essi v'era un bel cane bar. | 
bone dal pelo nerissimo è fulyo, che! 

constatarie, era. acidioso, aveva delle 
sfumature che un. intenditore avrebbe 
potuto giudicare satiriche e terminava, 
con dei piccoli abbaiamenti che mi sem- 
bravano dei clusionatissimi versi 

ro, di- 

Più in là ce n'era un alfro, che pri- 
ma, aveva appartenuto al campo avver- 
sario. e che poi, senza alcun motivo, 
aveva cambiato bandiera, Il popolò, un 
po’ ignorante, così dissemi il mio cice- 
rone, cominciava già a sussurrare che 
l'aveva fatto per amor di protezione, 
perchè essendo la muta, dell’aristocra- 
tico più numerosa non voleva inimicar- 
si con troppi; e, naturalmente, come 
sempre accade, ora era quello che la- 
trava più forte di tutti, quasi volesse 
così far dimenticare l'origine della sua, 
provenienza (si vede the anche nel cuo- 
re dei canini campeggiano le passioni 
éd i difetti che terlano noi uomini, e 
questo cane senza: amor proprio, uni. 
tamente all’altro che abbaia.in sordina, 
ne sano un bellissimo esempio). 

Degli altri esemplari, più 0 meno bel- 
lij più o ‘meno nobili, s'aggiravano nei 
recinti, chi !rastuilandosi con una pic- 
cola: palla, chi stando a vedere il gioco 
dei primi, od alMeno questa fu la mia, 
inspressione, 

Tutto ciò per dare un'ldea, sull'am- 
biente in cui si svolge la gara e sulle 
priricipali tigure che vi prendono parte, 
ripromettendomi in seguito di dare no 
tizie. particolaresgiata sugli eventuali 
colpi di scema ‘che non mancheranno 
d’accadere rendendo ancor più intercs- 
sane» Foriginale- competizione, 

Qui finisce il primo rapporto del no- 
stro inviato speciale; crediamo ci sia di 
che risvegliare la curiosità dei nostri 
lettori per le altre eventuali corrispon- 
derite ‘che’ non inancherantio di. perva- 
nirci data la lunghezza «dello sp:ttaco- 
lo, contratiamerte al punto di vista dei 
nostri colleghi spagnéli, i'‘quali s'osti- 
nano ad incolpare i due tori unitamen- 
te agli impresari di voler gabellare, il 
pubblico con il pretesto di una lunga 
tenzone, non -accorgendosi invece che 
appunto per l'equivalenza dei due ani. 
pali, la corrida potrebbe assumere una 

nuova Importanza e fà» convergere ver. 
so di essa maggior numero di spetta- 
tori. j Xeno 

Gli sportivi  friulant, che în questi] 

ultimi tempi hanno seguito attentamen- 
tè e spassionatamente le vicende del 

campionato di calcio) si vanno ora in- 
feressando sopra la sorte che sarà ri- 

servata alla tanta discussa > Divisione 

Nazionale. 

‘ Qui sotto vogliamo riportare îè pareri 
e l'amiorevole competenza dì un tecnico 

de calcio, che esamina con obbiettività 
assoluta è proved è-contro che militano 
per la Inpistone Nazionale. La forte e 

serena parola di Aldo Molinari, servirà 
egregiamente @ portare la discussione 
sul terreno pratico ed, ad illuminare. le 
società sportive ‘sul nuovo ingranaggio 
che reggerà le sorti del foot-babl ita- 
liano. Linritiamo. la questione @ tre soli 

importantissimi preblemi : la Divisione 
Nazionde, Pro Società Minori, la. que- 

sfione finanziaria. 3 
Ecco come st esprime Molinari 

t.a Divisione Nazionale, 
Per guanto riguarda 1 ingranamento 

ed orgamaniemto finanziario parleremo 
più aventi. Tmterato è necessario fare 
na premessa: si afferma, dq più parti 
che ta « Divisione Nazionale». portera 
un gravissimo dann «dl sereno svolgi. 
mento di egni manifestazione (calcistica, 
italiane, mentre noi affermiamo icon iut 

ti a24 assetiazioni, non vi è alcuno: ra- 
gione che Fequa riduzione a IÙ sqpradre 
snai diciamo che sono ancora troppe...) 
debba essere epportatrice di chissà 
li miamenni! Det resto la « Div 
zionale», è stata votata a Genova 4 16 
agosto 1925, dope una Funghissi di 
scussicae e nom sarebbe serio che si do- 
ivessa ‘tornare su ‘assolute dellibar azio» 
mi di assemblea. 
i Perla «Ihvrsione 
Midiano sportivo ha acggihato ad uia 
igravo difficoltà mel piobierua, arbitrale 
iNon abbiamo mai avuto alcun riferi 
imento asglesto quesito peltchè ci è sem 

Nazichale » il'quo-! 

senterato » 
ibrazo di. &atura assolutamente morale, }a 
Ì 

le società ©, per meglio dire, gli Enti, 
nella designazione degli arbitri tenessa- 
ro calcolo dell'apperienenza  delb'arbi- 
iro stesso al un dato sodalizio e alla 
sua legione di provenienza La cosa pe- 
ro nou ci è mai sembrata tale da giu- 

; le derssicùi deli Enti stessi 
e la cmoralità» degli arbitri Ci 

pi;
 

p ne
vi

 

perchè si: 
deve essere discuss, il quesito diventa 
In ‘dabirinto ed i problima, insanabiie. 
Per noi la possibilità di veder: dirignro 
arbitri appartenenti a sccietà dallo stos- so girone (come imporrà im nodo na- 
turale da « Divisione Nazionalle ») d'un 
«toccasana » alla situazione attuale © samo certi che i risultati ranno tali 
ca climinare ogar e qualsziazi. gapnio in coloro che con «spavento» di chissà 
quale calamità attendonosla nuova si- 
tuazione, 

Perciò per quanto 
creazione di questa nuova selezione non 
Sta per favorire: le società delle cato. 
gorie inferiori, noi abbiamo acceitat9 a 
novi ques soluzione per giungere 
alla vera squadra: campione d' Italia e per quanto possiamo valere saremo al 
nostro posto «di combattimento perchè la nuova Legge atbia 11 suo corso normale. 
Abbiamo faita questa dechiatrazione 

Perchè. guanto affermeremo in seguito 
noi sia consigerato sotto U nagpetto 6 
selusivamenta unilaterale. 

E proseguiame, Mentre da una parte —' Hipettamo — si puntano le batterie 
contro «la; -« Divisione, Nazionale »» da un altra... sponda si cniticeno de societa minori che sono... le squadre «vammi. Fio» delle grosse società!!! Quì ‘è bene osservare che allorquando a Genova j dirigenti i.srandi sodalizi (calcistici ma- 41ona;li, presentarono «di sonpresa » la; 
sreszione ella : « Divisione Nazionale » fecero dellla chiarissime dichiarazioni a favore dei giiccoli poveri « clubs», 

dai memoria nostra non ci traldisce ‘im materia e ricordiamo perfettamente che | cav. De Rossi, «leader» delle erandi 
ciazioni, = parlanido | appunto della! 

creazione dellla. «Divisione Nazionale » 
non'imancò di nrospettare il fatto (per a- vere il natura? appoggio delle piccole 
società) che ogni incontro di « Dizione 
Nazionele » sarebbe stato «tassato » in 

gione di L. 150%, appunto perchè. la 
enza: attiva ianvdasse ‘alle Casse Te. 

direttamente la 

Rer.il passato chelderati a favore delle niecole sazietà, 

LA REALTÀ ROMANZESCA ‘Pro’ Società minori. 
Non ci Sembra equo il voler intierirs 

contro lle società minori, le quali han. 
no sempre servito per il passato per pe- 
sare su tutte le «beghe» fra dir i 
di granidi sodalizi, Le piccole società non 
hanno mai avuto «grandi appetiti» ed 
infatti la direzione del massimo Ente 
nestro Federale è giusiamente denian- 
data ui migliori uomi delle grandi so- 
cietà. Non bisogna dimenticare cha per 
giungere all'accordo Federazione-Con 
federmazione si è lasciato intravveders 
alle piccole società la disputa della «Cop 
pa Italia» ida disputarsi col sistema in- 

hi Sese, fra la società di prima, seconda 
€ terza divisione, mentre di tale Coppa, 
nessuno ha più ripaziato da 3 anni a 
questa parte. Eppure le piccole società 
che hanno la maggioranza del numero, 
accettano la situazione attuale senza 
protestare, quarido potrebbero pitetende. 
Fe, per esempio che — come Si è fissato 
in Spagna pet la corrente stagione — 
le divisioni magziori disputassero solo 
un «match» colle squadre contendenti 
senza il secondo di ritorno, per ridurre 
la durata déi campionati alla métà «d 
aver così tempo disponibile per la di- 
sputa dilla..« Coppa Italia» su men 
zionata. 
Ma noi vogliamo qui fare un'altra 

esplicita dichiarazione. Per noi la Fe. 
derazione Italiana dei Giuoco del Cal. 
cio, deva essere un’ unfica famiglia e «de 
ve avere acerenti sia i gramdi core i 
piccoli « kiubs ». Non vogliamo portare 
Voffesa all alcuno affermando se siano 
più degni i piccoli dei grandi, o vice 

versa, di far parte .dclla famiglia Fede. 
riale. La peterzialità dello sport nostra 
è procisamente nel fatto iche il progres- 

so cuotid:ano si giova di ogni cittadino 
italiano ed è positivo che la propagan- 
da calcistica non è fatta unicamente dal 
fe gramdi sccietà, ma ottenuta anche 

medianto le centinaia di picodle società 

federato o non. che pullulano nei picco! 

e nei grandi centri, con campi cintati e 
sopra prati irregolari, 

‘imissione che seriamente 

La questione finanziaria. 
Ed ora è bene parlare della, questio- 

ne finanziaria che è in questo momento 
la fonte principala di tutte le preoccu- 
pazioni e che serve un po’ a rendere... 
divisi ed inacerbiti gli animi di tutti. 

Si è detto che la « Commissione dei 
Tredici » è costata parecchio alle Cas- 
se Federali. Giustissimo: questa Còm- 
missione costerà perchè i lavori non so- 
no ancora finiti) dalle 25 alle 30 mila 
lire. Certo la, somma non è lieve per 
quanto si tratti di una Impostazione 
contabile che non figurerà, per fortuna, 
per tutte le annate sportive future. In- 
tanto sarà bene ché questa somma sia 
considerata dai delegati delle prossime 
assemblee straordinarie, così che se 
Commissioni saranno necessarie per ter 
minare i lavori di assemblea, il nume- 
ro. sia ristretto a non più di tre o, al 
massimo, cinque persòne. 

E' vero che a Genova il 16 agosto si 
è ritenuto che una « Commissione stra. 
ordinaria » avesse un lavoro di due o 
tre sedute al massimo, in rapporto alla. 
precedente « Commissione dei Sedici », 
di pura cmanazione della precedente 
assmblca di Bologna, la quale in una 
sola riunione, a Verona, aveva sbrigato 

i proprî lavori, ma siccome una Com- 
accetta un 

mandato deve esplicarlo a dovere, così 
noi possiamo dichiarare con tranuil 
lità che data la mole di lavoro che ave- 
va da compierè, la « Commissione dei 
Tredici» non poteva fidurre le proprie 
sedute ad un numero minore di quelle 
tenute. 

Si è anche dichiarato che il forte pas- 
sivo alle « Casse Federali » proviene dal 
« deficit » provocato dai nuovi Enti Mi- 
nori. E qui occorre soffermarsi per un 
momento. EE’E vero che le « Leghe del- 
le Società Minori », saranno indubbia- 
mente passive finanziariamente per le 
Casse Federali. Bisogna però dichiarare 
subito che come le scorse stagioni snor- 
tive i « Comitati Regionali », portava- 
no una passività sensibile alle « Leghe 
Nord e Sud », è naturale che, passando 
questi: Comitati alle dipendenze delle 
«Leghe Minori », la passività verrà 
sopportata in confronto del Consiglio 
Federale, da queste nuove Leghe, 

Pugilato 
—_—_ 

5 , 4 

La partenza di E Spalla per l'Argentina 
; GENOVA, 14; 

Ermitiio Spalla è partito ieri a mez- 
zogiorito col piroscafo « Conte: Verde » 
diretto a Buenos Aires, Egli va, come 
è noto, in Argéntlina per pisurarsi an- 
cora con Firpo. 

Il campione d° Europa dei pesi mas- 
Simi aveva trascorso una decina di 
giorni di riposo ad Alassio, dove ha 
compiuto un buon allenamento. Egli, si 
trova in condizioni fisiche eccellenti ed 
È meno grasso che ‘all’època del suo 
ultimo « match » al Palazzo dello Sport 
di Milano, per cui confida nella vitto- 
ria contro il toro di Las Palmas. Spal 
la ritornerà in Europa per l' incontro 
con Paolino che si svolgerà in maggio 
a Barcellona e nel quale sarà disputato 
il titolo europeo. A salutaflo erano pa- 
recchi amici e ammiratori, 

iron 

TCielismeo 

La “sei giorni,, di Breslavia 
Olivieri-Tonani al quinto posto 

BERLINO, 13. 
Nelle prime ore del pomeriggio di 

ieri il francese Choury si è ritirato, e 
il suo compagno Faudet ha continuato 
per alcune ore la corsa da Solo, Nelle 
volate di classifica del pomeriggio si. è 
distinto Van Neck che per ben cifique 
voltà è giunto primo ; il suo compatrio- 
ta Van Kempen.si è accontentato di 
due vittorie, nientte Tonani, Pohl e Sta- 
be giunsero primi una volta ciascuno. 

Alla. 67.a, ora, erano stati percorsi chi- 
lometri 1768 m. 900 ela classifica. era. 

P.- ; 12.0 Hechmer- Hausler 21 p. 
Stasera alla 22 (57.a ora), erano stati 

operti Km. 1927.120. La classifica era 
questa, ; 

Lo Rieger-Knappe p. 169 ; 2.0 Saldow 
Bauer p. 41; 3.0 a un giro Van Kem- 
pen-Feja \p. 268; 4o Van Nek-Buysse 
1, 211; 5.0 Tonani-Olivieri p. 119; 6.0 
Hahn-Tietz p. 98; 7.0 Thomas-Mathin 
pe 44; 8.0 Persyn-Verscheldon p. 35; 
9.0 a due giri Stabe-Pohl p. 108; 10.0 
Gottfried-Lang p. 44; lio a tre giri 
Behrend-Stolz p. 28 ; 12.0 a quattro gi- 

‘Ti Techmer-Hausler, p. 21. 
= 

Sports Invernali bal 

Le gare militari di Gelle Isarco 
COLLE ISARCO, 14. 

La seconda giornata della settimana 
sportiva di Colle Isarco è stata dedica- 
ta alle gare per i reparti delle truppe 
da montagna e per le squadre della 
Milizia Nazionale. Le prime a partire 
alle ore 8 sotto la bufera furono Je cin- 
que pattuglie dei Battaglioni Alpini e 
dell’Artigliéria da montagna. 

Seguirono la pattuglia mista dei Reg- 
gimenti di Fanteria, le due squadre 
della Milizia e la pattuglia della Guar- 
fia di Finanza, Il percorso era.di Km. 
30 con un dislivello massimo di 1150 m. 
Tutte le pattuglie imdistintamente sfida- 
rono le raffiche di neve e di vento che 
infuriavano, sopra tutto sulle alté quote 
del percorso ;. una squadra soltanto ‘su 
nove è stata obbligata a ritirarsi. Delle 
cinque pattuglie di truppe di Montagna 
la prima, a tagliare il traguardo è sta- 
ta quella degli Artiglieri che ha com- 
Hiuto il percorso in ore 3.10"27”. 
‘Sesuirono la pattuglia del Battaglio 

ne Alpino Trento in 3.18°47”, il Batt. 
Vestone, il Batt. Edolo e il Batt, Mor- 
begno. Del secondo gruppo la prima 
squadra arrivata fu quella; della 4t.a 
Legione della Milizia Nazionale che ha 
compiuto «Ml percorso in 3.86”, segnan- 
db così il miglior tempo della, giornata. 
I gareggianti sono stati festeggiatissi- 
mi. Intanto si annuncia, che a, Bormio 

‘campionato nazionale militare di sci, 
dal 2-a1 9 marzo p. v.°si svolgerà il 5.0 | 

% % sn ù 

4° Campionalo militare nazionale 
. LI 

di “ Sci ,, 
BORMIO, 14. 

al © marzo p. w. si svolgeranno 
io (Valtel'ina) lle Gare del V.o 

Campionato Nezionale Militare di «Scii» 
Secondo il seguènte programma : 

2 marzo (martedì): Presentazione ed 
iscrizione definitiva sile Game Militari. 

3 marzo (mercoledi): Assestamento — 
Verifica delle iscrizioni — Apertura del 
Campionato. 

4 marzo (giovedì): Campionato colict- 
tivo fra Balttaglioni Alpini — Campio- 
Rata collettivo fra Grupp' di Artiglie- 
tia da Mantagnx 

5 marzo (venerdì). Prima giornata del 
Campionato individuale — Prove: Resi 
stenza e tiro per le tro callegorie LfS. 
ciali, Sottufficiali e truppa. 

6 marzo (sabato): Seconda giornata 
del Campionato meividuale — Prove: 
Ostacoli — Salto — Stile — Volocità inji 

categorie Ufficiali, Sot- dii discesa per le tre 
tufficiali e trippa i 

? marzo (domenica): Gare valligioni 
consistenti in: Gara di resistenza indi- 
vidualle seriéres. Km. 25 con 1900 matri 
di dislivallo — Gara di resistenza indi- 
viduale juniores, Km. 15 con 600 metri 
di dislivello —- Gare facoltative. 

$ marzo tlunedì) Gara ‘Pattuglio « De 
Adarnicilo Mernente ». 

9 marzo (martedì): Premiazione — 
CChiusura dellCampicnato — Partenza. 

Le gare sony dotate di numerosi e ric- 
chi premi 

Le iscrizioni alle Gare valligiani so- 
no apert» fino alle ore 24 dal'& marzo 
presso lla Iurezione delle Gare a Bormio 

Il Ministro della Guerra ha concesso 
aj concorrenti Valligiani l'applicazione 
delle riduzioni a tariffa militare peri 
viaggi di endata e ritorno, 

Il programma particolareggiato cd c-{f 
veniuali schierimenti potranno essere 
richiesti al Cemmando del ILo Raggrup- 
pamento Aipino in Bergamo organizza. 
tore del Campionato. 

Fer la Il, Coppa aulomebilistica 
“ Fiera di Milano ,, 

L'Automabile Clut di Milano e l'Ente|{l 
Autonomo Fiera di Milano. harniò pub- 
blicàto il Regolumento della «IT.a Cop- 
pa AutermotiIstica Fiera di Milano» 
che si correrà il- giorno 5 aprile 1626 
sull’Autèdromo di. Monza 
Saranno afimessi al cèncorso i vei- 

coli delle cellecorie sport e turismo 
VEICOLI. — i veicoli dovranno osse- 

ro muniti di: carrozzeria stabile con- 
folteville - capote . parabrise - para- 
fanghi - pedana - fanalleziia elettrica - 
meéssa in moto automatica, i Li 
CATEGORIE. — Jl Remolamento eli-|' 

mina tutto ciò che si riferisce alla ci 
lindrata. Le cstegorie (cito) sono clas- 
sificage dal diverso numero di chilegne- 
tri da perncortersi con.un quantitativo 
fisso di herzina (1 latta) Le categorie 
sono determinate sopra distanze fisse 
come segua : 

Categ. Ja distanza Km 110, Num. 
minimo dei posti 4 — Categ IT.a distan- 
za Km. 140, Num. minimo dei posti 4 
ni Categ. ITEn distanza Km 170 Num. 
Tinimo dei [posti 3 — Categ “aes di- 
stanza Km Mò, Num. minima ‘du posti 
3 — Categ. Via cistanza Km 260, Num. 
minimo dei posti 2? —/Categ. VI a di- 
stanza Km 300, Num ‘minimo dei pesti 
2 — Categ. VIT.a distanza Ka. 340, Num 
Minimo dei posti 2. — Categ VIILa, di. 
stanza Km. 280, Num. minimo dei posti 

Ogni coruorrente. sarà quindi libero 
di inserivere la sua macchina nella ca. 
teoria cha crederà più opportuna. 

Tuttavia. i concorrenti delle categorie 
VI-VILVIE! riceverarino metà della do- 
tazione di tenzina {mezza latta) c la. 
distanza iper. ciascuma categoria sarà 
percio mdetta a metà. 
CLASSUBICA. —- La dlassifica 

egni categoria avrà luogo 
velocità regeiunta, 

La elassifica generale (per l’assegna- 
Zicne dellla Grande Coppa Fiera di Mi- 
llano) è riservata a squadre di tre vei- 
cali. della stessa marca clastificati fiella 
stessa categoria; 

per 

b_PREMI. — Classifica genonale ; Gui: 

in base alla| & 

d'éro della Fiera di Milano e diplonia ; al ILo clessificato, medactia vermeille 
Gella Fiera di Milano e diploma: ail 
411.0 classificato, medaglia d'ar 
della Fiera di Milano e dinloma, 
Diploma di Farteeipazione a tutti i contorrenti che hanno, preso resolar- 

mente la partenza, ; i 
I rifornimenti di qualsiasi natura so- 

n° vietati Ie riparazioni sono permes- 
se con piut: dual solo conduttore voi 
mezzi di Lordo 

SE 

INSCRIZIONI E° PROVE; =: in: 
Sirizioni sono aperte alle sedi dalla 

Se Fiera di*Mfiaro. Via Amedei 8 e gel 
lAutomebile Clut di Milano, Via San 
Nicolao 16: e si chiuderamno il 1.0 mar. 
zo a tassa sinirlice, il 25 Marzo a tassa, 
Gppia. 

AlP’atto dell’ insérizione. i concorranti 
avranno Îitertà di circolazione sula 
Pista-Circvitu rer le prove. 

L'alpinismo nell'Alto Adige 
Hip frasi i maealri gonsmai: Un invii ai nostri escursi 
,Uno fra i nostri più importanti quo- 

tidiani invita gli sportivi italiani, che 
del turismo è dell’alpinismo fanno gli 
Sports preferiti, ‘a scegliere l’Alto Adi- 
ge quale meta delle loro future ascen- 
sioni. Idea ottima e quanto mai oppor- 
una nell’ora attuale in cui è necessa- 

rio assecondare con le opere la leale èd 
indeflettibile linea di condotta, del Ca- 
po del Governo dopo la subdola campa- 
gna. italofoba, Ai nostri appassionati 
della montagna spett 
sto momento il compito di sostituire, 
man mano, nell’italianissimo territo- 
rio del sud Tirolo fino al Brentero, i 
numerosi turisti ed alpinisti teutonici 
che della, meravigliosa zona dolomitica 
facevano la meta preferita. Evidente- 
mente non si tratta, come forse taluni 
potrebbero ritenere, d’ incanalare verso 
ue ridente plaga niontana; le masse 
Gel connazionali per pura sporadica 
reazione, bensì di svolgertè una sana e 
feconda propaganda affinchè un nume- 
roso afflusso di queste messe conver- 
ga cola costantemente. Si otterrà così 
il doppio stopo di far apprezzare bel. 
lezze naturali sconosciute ai molti, dal 
lo Stelvio a Bolzano e più in su fino al 
Brennero ; e di mantenere in tal modo 
un continuo contatto con quella popo- 
lazione. 

Il Club Alpino, Italiano, il Touring, 
la S.U.C.A.I. ed altri enti ed Associa- 
zioni hanno già svolto la loro attività 
nell'Alto Adige, ma ora si comprende 
erfettamente come l’opera loro in tal 

senso debba essere intensificata. ‘Alle 
comitive, alle gite degli isolati dovran- 
no aggiungersi quelle organizzate, su 
ampio piede, dalle più accreditate e po- 
polari Istituzioni e con la creazione di 
Gpportune « Tendopoli ». Quest'ultime, 
sempre in via di crescenta diffusione, 
potranno permettere comode ed econo- 
miche vilieggiature ai ceti meno ab- 
bienti nella bella terra redente, 

Così la campagna anti italiana per 
l'Alto Adige avrà raggiunto uno scopo 
veramente ins;f:rato..... dai tedeschi. (97 99 

"invito è particolarmente rivolto agli 
studenti. 
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Je Coppa Fiera di Mano. — Per ogni 
categoria è al To classificato, meldaglia 

sento 

a dunque da que- 

il più lusinghiero successo 

per l’alta perfezione meccanica 

VENDESI anche a RATE Mensili 

loonzia Freva; rag. €. 1 

Via Manin ® . Telaf. 377 

IMPORTANTE! 
Ai Sigg. Corrispondenti 
del “Friuli Sportivo,, 

Il nostro giornale va in macchina nek 
le prime ore ‘det mattino di Lunedì. 

E' dunque assolutamente necessario 
che le corrispondenze sportive siano fat. 
te pervenire nelle buste «fuori sacco» 
nella serata di ogni Domenica, 

Per far ciò i Sigg. Gorrispondenti so- 
no pregati di impostare direttamente 
nei primo treno in partenza per Udine 
dalle focali Stazioni, 

$j rammenta che le corrispondenza 
the giungono in Redazione con ritardo 
Non possono venir pubblicate, 
_ Si pregano i Sigg. Corrispondenti di 
Inviare son scllecitàdine la folegrafig 
d’aRplicare sulia tessera, 

LA BIREZIONE 

de «il Friuli Sportivoz 
ARIDI 

$ FERIVLANI! 
NELLE VOSTRE GICIE È NE Vestri porori 
NON DIMENTICATE MAI LA GIOVENTV cHe rvere. È 
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Gabinefti Bentistici 
Dott. BERNARDI 

MEDICO. CHIRURGO SPECIALISTA 

CIVIDALE - Martedì e Sabato 
UDINE - Mercatovecchio (ingr. Via Merc.) Re 

MILLE lire mensili può guadagnare 
chiunque *senza. capitali . continuando 

proprie Serivere : Rèpre- 
sentation Postale 172, Reparia 
30 — Nico (Francia), Ù 

IL FRIULI SPORTIVO 

si ricevono all'Uificio di. Pùbbricità 
A Manzoni e ©., in via Lovaria, 2, ane 
golo Via Prefstiura o direttamente alia 
Tipografia del Giornale, Via di Pram: 
pero 10, 
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DEFINITI © Va 7. ciconh.9 
_- Telefono 555 [3 

Dar- Caffè - Gelateria 
PASTICCERIA 

a Vitt, Venete - Via Bertolini - Piazza Bnomo 
TROVI PREFERITI 

ROARA 

€ 

È 
È A UDÎN 

REGOZIO AICESSORI è MATERINLE 10 MOTO 
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Concessionario 
- Glele 
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i GL, del Comitato stesso. 

dL'FRIULI SPORTIVO?" Lttnbai' 15 reboralo 1926 

glo del ter 
Altre partite 

Usino F. B. C. - Olimpia Udine 
9.2 

E stato solo nella seconda ripresa 

supplementare che il Tarcento ha strap- 
pato ai iovani Calciatori il goal della, 

vittoria, dopo una partita condotta. con 

grande velocità e con puntiglioso 1m- 

pegno dall’ inizio alla fine. — Non si 

può accordare a nessuno una netta Su- 
premazia. Crediamo che il match pari 
avrebbe sanzionato il valore delle squa- 

dre quantunque abbiamo sistema di 

gioco e caratteristiche assolutamente 
diverse. Veloci, agili e più tecnici, i 
Giovani Calciatori; potenti e decisissi- 
mì i tarcentini. È 3 
Malgrado una notevole differenza di 

peso, gli Udinesi non si sono lasciati 
montare ed hanno opposto alle veloci 

discese tarcentine, una accanita e co- 

raggios® difesa contrattacando a loro 

volta ed è mercè la decisione del trio 
difensivo tarcentino se soltantoun pal- 
lone varcò la porta dei gialli di mad- 
dalena. 
In complesso una bella partita che. ha 
offerto il destro di notare in tutte le 

due squadre buone promesse del nostro 

foot-ball, che, affidate a mani sapienti, 

potrebbero un giorno nòn lontano of- 

frire alla massima squadra régionale 
preziose riserve. 

Per la, cronaca, i goals furono segna. 
ti uno per parte, nel tempo regolare, 

mentre nella ripresa supplementare il 
Tarcento riusciva a segnare Nuovamen. 

te, dopo aver fallito due calci di rigore, 

b 9 ° LI 

Tarcentina - Giovani Calciatori 
2a 

Campo Pro Faletto 
‘ FELBTTO, 14. 

L’ Udine F. B. C. si è dimostrato me- 
ritevole: del successo odierno, benchè 
ottenuto negli ultimi minuti e di stret- 
ta misur&. Se la squadra mon avesse 
riposat. sugli allori dèpo i due punti 
segnati nel primo tempo, lo scoore sa- 

rebbe stato ancora maggiore. |. 

I? Olimpia. ha disputato UN ottima, 

partita. Ha sempre reagito volontero- 
samente alla miglior classe. degli ave 
versari ed impose il gioco negli ultimi 
minuti del tempo regolarmentare pa- 
reggiando le sorti degli Incontri. Nelle 
due riprese supplementari ha dovuto 
cedere di fronte al rinnovellato ardore 
dell’Udinie F.. B. C. i 

I primi minuti della, gara sono a net- 
to favore dei néro-verdi che al 10” Se- 
gnano il primo punto. A poco a poco 
la, partita si equilibra sempre però con 
leggera supremazia dell’ Udine F. B. C. 

La ripresa ‘invece è caratterizzata in 
due momenti distinti. Al principio do- 
minano i nero-verdi e segnano un $Se- 
condo punto ; verso la fine gli Olimpia- 
ni minacciando seriamente Lindaver, 
riescorie. è pareggiare, . Li. rendono 
quindi necessarie due riprese supple- 
mentari di cinque minuti. La prima, ter- 
mina senza nulla di fatto, mentre la 
seconda consacra la vittoria all’ Udine 
F. B. C. che segna al 9’ il punto della 
vittoria, 

In complesso la partita è stata, bella 
ed ha destato molto interésse, Ottimo 
l'’arbitraggio del signor Palmano. 
«Nel pomeriggio dovevano incontrarsi 

il Feletto ed il Remanzacco. — Per la 
mancanza del Remanzacco il Feletto 
ha vinto per forfait. 

Anolio 

TRA 
COMUNICATO 
Comitato Centrale direttivo 

Seduta del 3 febbraio 1926) 

Presenti: Zanetti, Helmsdorff, Vara- 
schini, Dorato, Manassero, Scala per 
YULAY. 
CAMPIONATI ITALIANI — Per la 

persistente impraticità dei campi ed in| 
accoglimento delle richieste pervenute 
da varî comitati, si delibera di pro- 
irarre. al 2 marzo 1926 — data indero- 
gabile — il termine utile per la comu 
nicazione a questo G. C. D. dei nomi: 
nativi delle squadre vincenti i campio- 
nati locali. 

COMITATO DI VIAREGGIO — Si 
prende atto della costituzione del Co- 
mitato di Viarezgio con recapifo pres- 
to ili Gialma, Vevilacqua. (via. Re- 

gia - Viareggio). 
.MO LIBERTAS DI BARBARI. 

SES min il reclamo: ciell'e- 

stnata Soci 
ita Libert: 
SENGLÌ rapporto del V. 

; ne dec nitato di F 
pera Gi Tespingere il recie 
mando l'annullamento del 

ti one cha la Miova, 
. a svolgersi a 

1 Comitato, 
amo. 

O DI NAT T 10 DI > APOLI 

delle NUOVE elezioni av pre il Comitato di Napoli, Rifevan- 
do.con compiacimento che il sentimen- 
9 sportivo. è prevalfo su qu i i ando 0gl» nteso, si ulerazia qual covperarono per. ta felice risotuzione della C0S& e si fanno 
voti Perchè nella sun NUOVa formazio. ne il Comitato di Napoli PrOSEBmIA; in 
modo facile. nella sua proficua esem. 
plara attività, prat 

— ‘$i pren- 

V. COMMISSARIO TECNICO — (N 
C. T., su proposta del Comitato di Na. 
poli, nonull@ Il Signor Enzo LS to 

RAPPRESENTANTI NEL C.C. D.- 
Si prende atto della nomina del signor 
Eugenio Giletti & l'ampresentante SUP 
plente del Comitato di Verona, 

. CONCESSIONE PREMI — sj delibe- 
ra la concessione dei seguenti premi: 

_ al Comitato di Brescia; {1 "meda- 
glio d’argento; 

al Comitato di 
d'argento e 11 distin 

H 

Asti: 11 medaglie , 
Livi. 

Il Presidente 
« Zanetti, 

por 
* x " 

(seduta del 10 febbraio 1926) 
i: Zanetti, Helmsdorff, Bian- 

o, Ferreri, Varaschini, Blangino, 
Giletti, Gandolfi, Dorato, Siri e Scela. 
PeLSRULAY: asi 

CONDOGLIANZE — Si inviano con- 
toglianze ‘xivissime al signor Natale 

*r 

Berretta, Presidente del Comitato di 
Novi, qer il decésso del padre, 

ULAY — Si invitano i Comitati a 
svolgere aziorie presso i dipendenti Ar- 
bitri affinchè questi aderiscano alla 
LAY, provvedendo alla formazione dei 
Comitati locali, 
RINGRAZIAMENTI — Si ringrazia, il 

signor E. Hirzel di Milano per la gen- 
tile offeria di una statuetta. 
RECLAMO U.S.VE. DI GENOVA — 

Esaminato il reclamo. dell’emarginata 
Società, risultando che il 81 gennaio 
era inibito l' ingresso delle squadre sul 
campo in cui «i avrebbe dovuto giuoca- 
re la partita U.S.V.E.- Spedizionieri, si 
annulla il deliberato del Comtiato Ge- 

novese che dava partita vinta agli Spe- 
dizionieri per forfait e si manda a. ri. 
fare la partita. Si restituisce la tassa 
reclamo. > 

RECLAMO VALDOGCO F. G. DI TO- 
RINO +— Esaminato il reclamo dell’é- 
marginata Società in merito alla par- 
tita Valdocco-Minerva del 31 gennaio 
u. s., visto il modulo verde della’ par- 
tita stessa, si delibera di. rei gere il 
reclamo omologando il risultato della, 
partita Minerva batta Valdocco 4-0, Si 
incamera la tassa reclamo, 

SITUAZIONE TOSCANA — Si dà in- 
carico al signor Giacomo Biandrino di 
esperire un'inchièésta mresso i Comita 
ti di Pisa, Lucca e Vareggio. 
COMITATO DI PADOVA — Sì pren- 

de atto della nuòva costituzione dél Co- 
mitato di Padova con recapito in via 
Donatello, 16, Pado@. Si ringraziano 
il dott. Raimondi ed il signor Levi per 
il loro interessamento per la ricostitu- 
ziotie del Comitato stesso. 
CONCESSIONE PREMI — Si delibe- 

ra di concedere 11 medaglie d’argento 
al Comitato di Milano. 

Il Segretario Generale Il Presidente 
È. M. Helmsdorff R.T. Zanetti, 

Ciclismo | 

Romano Piccilii 
 Démenica 4 aprile, ad un anno di 
distanza, il Club Cieclistito Udinese com- 
Mmembòrerà — còn lo svolgimento della 
« Popolatissima d’aperturà » — il pra 
prio Campione Sociale Romano Piccilli. 
Aveva 26 anni ed era alle dipendenze 

dell’ ing. cav. Dormisch; che ebbe cam- 
po, come tutti coloro che lo conobberò, 
di stimarlo per le sue qualità, »Forte e 
modesto, si dedicò nel 1922 allo sport 
preferito, a quello sport che, dopo a- 
vergli diaté ianite soddisfazioni, gli do- 
veva essere fatale. 
Detentore del titolo di Campione So- 

ciale e Gittadino 1524-25, iniziò la pas- 
sata stagione sotto i migliori auspici, 
Cadde gravemente colpito, a Ronchi 

dei Legionari, il 19 avrile 19, a pochi 
metri dal traguardo, mentra stava per 
cogliere un’altra ambita vittoria, per 
il buon nome sportivo del Friuli tutto, 

Decedette pochi gierni dèpo, nel pie- 
colo Ospedale di Monfalcone. 
Romane Piccilli cadde da, eroe, su 

quelle strade che lo videro Combatten- 
te, su. quelle strade ove il piorbo ne- 
mico lo aveva risparmiato. 

Cadde da valoroto, come caddero A- 
scari, Mentasti, Maffeis, altrettanti olo- 
causti per un primato sportivo italia- 
no nel mondo. 
«Romano;-to Snort non si errasta. Tu 
sei d'esempio ai rimasti, che ricordan- 
doti in questa manifestafione, conti. 
nuano la tua opera ad onta di sacrifi- 
ci, contro gli apatici ‘a gli scettici, che 
non sanno, o non vogliono compren: 
dere la, nobiltà dello Sport e i supi gran 
diosi scopi per una generazione più 
forte, pronta a morire in tutte le com 
p oni, ove si combatte un primato 
Sportivo o nelle trincee ne] mome sacrò 
della, Pàtria, 

Aldo Fabbro, 

Terza Ponoiarissima d'apertura 
“ Goppa Romano Piccilli ,, 

Il Club Ciclistico Udinese, al quale 
veramente spetta Ja rinascita dello 
spor del pedale nella nostra Regione, 
inizierà il giornò 4 aprile: la serie delle 
grandiose manifestazioni ciclistiche per 
Il corrente. anno. 1598, con la «Terza 
Popolarissima d'apertura ». 
.Ieedizione 192 fu vinta in volata dal 

giovanissimo Mazzocco, seguito da Pro- 
v4ino d’Agostino, 

Quella, 1925, vide Ia vittoria, pure al- 
lo sprint, del forte triestino Piazza del- 
ta M. V. S. N., seguito a ruota dal 
bianco-nero Francesco ardin. 

Da queste popolaris 
pre buoni elementi, dato lo £COPA pro: 

andistico ‘per cui si effettuano. Ri- 
mo infatti che da q o 

tizioni sono iti dei gio 
di fondo che molto potran 
lito è Piano e Stradoalini, Tanto l'uno 
che L'altro ci hanno dato delle Prove 
tangibili del loro valore ehe rifuise vi 
nelle corse lunghe e faticose che nelle 
facili e brevi, Sono g i.gli elementi 
ai quali bisogna seriamente guardare 
per il nostro buon nome di domani. 
(Le iscrizioni a questa terza competi- 

zione, hanno gia avuto inizio. Si trat- 
ta per lo più di elementi locali. 

Il primo è il giovane Savino Galluzzo 
testo ritornato dalle armi con molti al 
lori sportivi, Intende affermarsi con u- 
na fermezza, e volonta incrollabili, guar 
li solo può possedere un alleta del suo 
stampa. Un severo allenamento lo met 
terà a punto e sono certo che questo 
giovanottono manterrà la promessa, af 
fermandosi. È 

Lo segue Giovanni Gatteseo, E° la iprd 
ma, corsa e l'ultima che farà perchè di 
leva..Le sue doti. sono conosciute e. cer- 
tamente Gattesco parte tra i favoriti, 
; Provino D’ ino parteciperà a que 
de nostra cò coi più seri intendi- 

lenti. Le sue prove nelle ultime corse 
della. passata stagione, sono ua ripro- 
va di quanto questo atleta possa dare, 

I primi isarifti formano un trio senza 
dubzio formidabile e dal quale dovreb- 
be uscite il vincitore. ‘ 
Non hanno fatto pervenire la loro 

iscrizione ma saranno certamente pre- 
senti I gl0vani Piano, Stradolini, Me- 
notti, Mazzgeco ecc. 

E' appunto da queste promesse. che 
potrebbe scaturire la, sorpresa, 

te coampe- 
ti corridori 

No fare, AT 

Pos
 

Attendiamo Quindi fiduciosi questa 
battaglia, che SI breafinuncia» interes 
sente. Di 

TUTTI GLI ARTICOLI SPORTIVI 
co, G. de. PUPPI - Mercalevecchia - Udine 

| tre Campionati Regionali di Sci 
a Pontebba 

PONTEBBA, 15 
Pontebba si prepara ad accogliere de- 

gnemerte gli svratori della Regiune 
Giul:a, ch» vi cenverrammio colà il 27.e 28 
cotrenie, in occasione dei IIL Campio. 
nati Regionali di Sci, organizzati anche 
quest anno dal Gruppo Sciatori « Monte 
Tricerno » ila S.U,C.A.I. «li Trieste. 
Pontebba ha atteso fidente l'onore dii 

poter cspitare gli sciatori’ dellla nostra 
Regione  Fssa in un certo qual modo 
è la patria delle sci regionale. In nes 
suma località della nostra zona esso na 

ila diffusiune che ha a Pontebba e 5 
frazioni: diffusiane - popolare‘ sipeciai 
Menta, A_Studena ragazzi e ragazzine 
cho pen frequentano ancora la souola, 
sì ne'ontenvano magnri di due doghe di 
botte e di duo tinanichi di scopa è e 
eci sem fatti. Tutta ha gioventù fiorente 
della vecchia Ponierta, Vantica scelta 
doll ingiusto confine rinata in una uuo- 
va grazia fra le sue montagne incoruben 
ti, aepe 1 uragano dalla battaglia che 
ha lasciato cictru la sun spenta dco 1aN. 
fe piccole croati scure, usa le sci, che é 
diventato dl mezzo di locomiozione .inuver- 
nale più usato, 

Lu grande manifestazione solatoria re 
gionale ha il patronato. d'onore «delle 
più alte Autorità militari e civiti. della 
Regione, Un CoCmitato locale coadiuva 
gli ongànizzatori sucaini nella propara- 
Ziane della grunde cumpetizione che rac 
comlierà «aliro icontocinquanta como 
renti. 

Il ISinistera dille Comumidazioni ha 
concesso per l'occasione il ribasso ferro. 
viario individuale del. 3) per cento da 
qualsiasi Stazione del Rogno è Ponteb- 

a, sera diél 27 conrente una iconferen 
za alpina, coroncrà il convegno degii ex 
almini delle Sezioni friviame dell'A. N. A 

Dopo le gara avrà luoge la solenne pre- 
miazione nel palazzo municipale, pre- 
senti lè Autorità ribhtari e civili. Ri- 
jportiamo il programma per sommi 
capi: 

Sabato 27 corrente allé 7,05 — 11.23 — 
14.53 — 19 arrivi dei treni a Pontebla; 
ore 19,59, atrivo delle rappresentanze; 
òre 21 conferenza alpina al palazzo 1U. 
nicipale; ore 22 distribuzione dei numeri 

Doménica, 28 fel braio alle 8, partenza 
della gara gicvanetti valligiani; are 
2,20, partinza. della gera campionato 
fermiminile; or: 0.36, partenze delle gare 
di campionato: ore 18, banchetto ufficia- 
le: are 15, scitnme premiazione; ore 17.04 
6 18.20, partenze da Pontebba, 

TM Comitato crsanizzatore ha delite- 

rato che avalora vi sia meve a Pontatba, 

UBI partenz: e l'arrivo avvengano I fon. 

dòvalle; quaiota invece non vi sia Deva 
in sufficienza, bartenza ed artivo segui 
fanno a Studena Alta. Il percorto ieila 
zara di fendo sarà di: citta 15 chilome. 
tai 

1 maltempo © le scirocco di quisti 
giorti ten bannò infivito sull’ entusia- 
stica attesa dei pantebbani per lavveni 
inento. La neve si è ritirata piuttosto in 

alto, sui fiarichi dei monti merlettati di 
faboti e tresccioranti nella nebbia. In 
tutti vi è però la certezza che per la ian- 
ta allesa giornata delle gare, la neve 
sarà presente in quantità bastanti a sod 
disfara agni esigenza. Ciò è anche nei 
veti degli sciatori giuliani tutti, che lo 
scorso anno ebtero a lottare con condi. 
zioni di neve e di terreno difficitissime, 

TH 27 corrent> «enverranno a Pontet'ba, 
gli sciatori, da ogni parte della Regio- 
ne La Girmia manderà i suoi campio- 
ni di Forni Avoltri, Tarvisio, sentinel- 
la del nuove eenfine, manderà i suoi 
valligiani, la Vak d' Isonzo sarà presen- 

te con la squadra di Luico e tutte le cit- 
tà. della Regciane e totti i nostri Sci 
Chub awarno la loro forte rappresci- 
tanza nella gara Accanto ai borghesi, 
ci saranno i baldi alpini dell e 9. Reg 
gimento, gli ‘artiglieri da montagna del 
2, li feti dell: Brigate « Sassari», «Ca. 
sale ve «Red, le Guardie di Finanza vel 

fa Lesione di Udine e Trieste, le Cami. 
foi: tere della Legioni «SS. Giusto » è 
«Tagl'emento », 

Oltre ai corcarrenti, tutti i centri dél. 
fia Regioni invieranno Sehiere idii «net- 
tatori, attirati dall’importamza della 
manifestazione, ; 

Ogni treno in arrivo a Pontertba, sa- 
rà accolta dalle nete erciche dell'inno |% 
di Corrado Venini. Medaglia d’oro. Sa- 
sà questo il salutotdi Pontebba e della 
SIC.I agli sciatori di tutta la Re- 
gione Giulia 

Lettere d' entusiasmo 
" Pubblichiamo la seguente lettera, in- 
vieta alla Direzione del nostro giorna: 
le da. parte di un gruppo di marinai 

friulani, non senza far rilevare quanto 

interessamento destino ovunque le vi. 

cende della mostra sjuadra ; 

Il girone di andata si è chiuso cén 
un hèn si triste risultato nella ‘classifi- 
ca dél campionato, con la demoraliz- 
zazione della squadra e degli sportivi 
friulani, con una isfinità di pettegolez- 
zi, critiche ecc. causate da, nemici che 
nell'ascurità lavorano. Instancabilmente 
per il tracollo completo dell'A, C. U. 
dinesi. i 

Sportivi bianco-neri, l'ora della bat 
taglia è scoccata; affilate le armi e im- 
pugnatele; bisogna combattere, annijen- 
tare, sconfiggere su tutte le }inee que- 
sta compagine denigratrice così abil- 
mente tessuta, ; 

Friu!ani, ognuno di voi dia, tutto ciò 
che può per questo grande idealà e che 
il nome di Udine risalga la china dovè 
ruzzolato e si avvii per una nuova via, 
quella degli allori e della. vittoria, 
*sportivi, bisogna cancellare le tristi 

righe del passato, ricordandovi che la 
unione fa la forza; percio una sia, il 
pensiero, uno lo scopo, la vittoria fi- 
nale. 

Bianco-neri che indossate il simbolo 
caro a ‘tutti ‘gli sportivi friulani, che 
difendete un nome, una passione, che 
l'annuncio della sconfitta corrode.1'a- 
nimo di tutti gli sportivi che vi seguo» 
no in tutte le baitaglie del rotondo pul- 
lone, giurate dinanzi Al superbo gà- 
gliardetto, che è il sacro idolo delle tu- 
ture contese, giurate di amarvi a vi- 
cenda, scacciate i rancori personali, 
siate undici fratelli uno per tutti, tutti 
per uno e sopratutto disciplinati. 

Questo è l'appello che vi inviano i 
marinai sportivi udinesi che sebbene 
lontani seguono su tutte le linee le fasi 
della, grande battaglia; ma a quante di- 
sillusiohi siamo stati soggetti finora! 
Ma una grande speranza, ci sostiene, 

che speriamo mon sia vana, 
Chiudendo queste righe facciamo i 

migliori auguri per le battaglie dell’av- 
vénire. ; ; 

E codesta spett. Direzione riceva i no- 
stri più vivi ringraziamenti, 

Taranto, 11 febbraio 1926. 

Severino Bertolizzi 
R. Esploratore « Ancona ». 

ARTE E TEATRI 

Peotrolimi 
Dalla Amlrosiuno» 

rano di. gierpallisti. Erano pro- 
dè pursonahtà del mondo gior 

nalistico milano e numerosi rapprèsm 
‘femti vielia star 
Prasidetto entra nella. sala ancompa- 
gniato call'on. Giunta, dal comm. Ar. 
naldo Mussotini, onorevole Micheli 
Bianchi, comm. Chiavolimi. T giornali 
Sti pisudenti fanno ala al passaggio di 
Mussolini che si sofferma a stringere 
ila mano e saluta cordialmente i dior 
Malisti che si affollano intorno a lui 

Poi suarnce Petrolini, eti si avvicina 
con sellecita cordialità, gli stringe da 
meno dicendo ;, « Fieco Tartista più ge- 
Dizle db; sotolr:! Vi. fermate molto at 
tora a Milan6?n «No, Eccellenza: ira 
foco ritorno a Roma al Quirino ». « Bè. 
ne, Vi varrò & semtire cuando farete il 
«merone »; il e Nerone al telefono... ». 

Dall'«Ambrosiano» * 
Petrolini 8° è messe a recitare, e di 

càlpo. è. muscito. matsito in ogni ge- 
nere, del buffemesco al'iragico, Non po. 

vaitrimonti, 

più ettenzione. ‘merita. Petrolini 
autaro dratummatieo. L'autorè non è bal. 
zato fuori tuttu d'un tratto, come Tat- 
tare; nua s'è venuto e si viene formtinm 
de, Non posso che accennare. Ma da 
«Amori. de notte». per esempio (pur 
tanto retevole per la fedele pittura del 
TDaml senta, per l'alito di poesia che 15 
anima, massime nel fitale, e per effetti 
sintetici fel:comente raggiunti) g « Mu. 
etafà», il picgresso è enorine. . Qusl 
Mustaîà isrirato da pochi spunti dal 
véro, è concepito e reslizzato con una 
potenzia fartostica degna di qualsiasi 
grand: sutore drammatico Non mi la- 
scio Hludéera dalla prodigiosa interpre» 
tazione dell'attore. Sarà certo difficili. 
Simo iT'ovamna un 4Itro altrettanto espres 
sivo Ma quarto voltè gi troverà, tante 
volte il terribile turco ci darà la medé- 
sima formidalile impressione, mista di 
giotomndità e di terroré, di rîsa e di bri. 
vidi. Petrolivi ha qui schiusa dinanzi a 
sè uNa Via ruova e gloriosa. Not dinten 
tiéhi cho Moliéfe camminciè come lui, coi 
dirigere vita conspagniuccia ambulante, 
escol re ppresentare 6 serivere farse, ilo- 
ve sl recitava, si cantava e si ballava. 
E arciceriti al tvatro stientifico |... 

i Ettore Romagnali 
renna o 

Da S. GIORGIO DI NOGARO 
Commissione comunale per la propaganda 

granaria 
(55) — sotto la, Presidenza delle 

findaàeo, giorni or sono si riuîi 
quercia sede inunicipale Ja Commissione 
Comunale nor la propaganda granaria. 

Detta Commissione, segnalato il suo 
compiacimento perchè fu raccolto l’ap- 
pello mor 1'inter:sificazione della uitu- 
ma del frumento, ha rilevato che i lavoni 
per ‘8 semina seguirono con diligenza 
specie, fin compenso dei quali non 
mencheranne i frutti a controbilanciare 
le cute assidue ambrasamente impartite 

Le numerose iscrizioni al convorso per 
1 araziongle coltura. dei frumento di 
mostrano i nmodo tangibi'e quanto stia 
a cuore ciegli sgricditori di questa zona 
le sorti dell'eccnòmin nézionale che co- 
stituistono uno dei principali punti del 
vusto Brollenia che occupa l'alta, mente 
Gal Cate del Governo S, E. Benito Mus. 
salini, 

pi STAN 

Tenuto conto inoltre che per gli alti 
fini idell''evonomia nazionale non è ros- sibile occuparsi solo della coltivazione 
del frumento, ma che è d’ uopo intetes- 
sarsi anch» di tutte le alltre seminacio- 
ni al fine di dare ai terrani, il miù quos 

ilo carattere «li coltura intensiva, ha 
deliberato di bandire fra coltivatori del 
Comune i seguente Concorso a premi 
{(diplomii e medaglie). 

Pe: Li « Razionale coltura del grano. 
turco di varietà precoci e di media pre. 
codità »; e per la « Razionale coltura dei 
prati artificiali di lesuminose ». 

Per ila, parteripazione a ouesti con- 
corsi varranno le norme stabilite per 1l 
Conca o Gel frumento, e le iscrizioni si 
chiuderanim col giorno 30 aprile p. v. 

Sarà tenuto il massimo comto dalla 
«Razienale sisigmazione dei fondi» de- 
stitiati alla coltura «per quanto riguar. 
da le apere chie familitano lo scolo del. 
lè: acque ». 

> concimati, per la cesltura del grand. 
turco» e mer Ta, « formazione dei nuovi 

prati ‘artificiali », con akbondante leta 
mazione, chimicamente sussidiata, 

Inssificazione, la Giuria darà la 
1assima importanza alla semina «»pe- 

ciaMzzatà dei prati artificiali » ed a quel 
da “consociate all’avento: È 
Le cure colturali ai «prati artificiali» 

di un® è più armi, e ta l'oro conveniente 
concimazione chimica costituinanno 0g- 
getto di principalissima considerazione 
per l'ussegnazione dei premi. 

La Commissione Comunale è convinta 
che anche questo concorso prenderanno 
parte molti agricoltori. 

yy) estera. Alle {LN ti} 

Orario ferroviario 
Partenze: ore 5.10 (0) — 7 (D) — 9.15 

(A) — 12 (0) — 14,55 (A) — 17.05 (0) 
(per Gorizia — 17.65 (D) — 20,10 (A). 

Arrivo: ore 7 (0) (Aa Gorizia) — 8.20 (A) 
-— 9 (D) — 11.25 (A) — 15.45 (A) — 17 
(D) «— 19.55 (D) — 22.30 (0). 4 

Linsa Udine - Venezia 

Partenze: ore 0.25 (A) -— 5.15 (A) + 
7.05 (M) (fino Pordenone) — 9.11 (A) 
— 11.45 (D) — 15 {D) — 17,50 (A) — 
20.15 (DD). 

Arrivi: ore 4 (A) -— 7.42 (da Pordenone) 
— 9.10 (DD) —. 10.10 (A) — 11.51 (0) + 
+6 {A) — 17.30 (D) + 23.27 (A). 

Linea Udine - Tarvisio : 

Partenze: ore 4.55 (A) — 9.20 (DD) — 
12.10 (A) — 16.15 (A) — 17.48 _(D) — 

Arrivi; ore 8.15 (A) -- 11.35 (0) — 14.40 
(A) — 19.45 (A} — 2003 (DD). | . 

Udine. Stazione Carnia È 
Servizio viaggiatori di sola III. classé: 

Purtenza da Udirie. 6.80. —- Arrivo sta. 
zione per la Carnia; 8.20. 

Linea Ugine-Cividale. 
Partenze da Udine: ore & — 8.35 

12.20 — 14.40 (*) — 17.15 -- 20.20. 
Arrivi a Cividale: ore 6.35 — 9 

12.50 — 13.10 (*) + 17.45 — 20.30. 
Partenze da Cividale: ore 7 — 9.15 — 

15.15 — 10,50 — 18 (**) — 19.10. 
Arrivi ad Udine: ore 7.350 — 9.42 — 

13,45 — 16.25 ++ 18.20 "*) — 19.40. 
(") — Soltanto nelle domeniche e nai 

giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
(**) Questo trtma nei giorni feriali fa: 

gervizio saltente per viaggiatori di ter. 
za classe: nelle domeniche e giorni fe- 
stivi riconosciuti dallo Staio, il servi. 
zio è per tutte le tre «lassi come negli 
altri treni. 

Ferrovia Gividale-Caporetio, 
Partenza da Cividale Barbetta ore 8 

— Cividale Ferrovia ore 13,8 — 12.5) 
Arrivo a Caporelto: 9.05 — 15.15 — 19.55. 
Partenza da Caperetto: ore 6 — 10.50 

— 16 — Arrivo a Cividale Ferrovia: 8.4 
— 12.51 -. 184 

Linea Udine-S, Giorgio di Nogaro - 
Palmanova - Grado 

Partenze: are 4.55 (per S. Giorgio) — 2.21 
— 10.05 (S. Giérgiò) — 17.20 (per san 
Giorgit) -- 18.51 ‘per Grado). 

Arrivi. crè 7,2: (dà S_ Giorgio) — 4.48 
ngi Giorgio) — 102 25 ‘da S. Giorgio) 

Lines Carnia-Villa Santina. 
Partenze da Carnia: ore 8.30 + 10.45 — 

13.40 «-- 17.50 —- 10.20. 
Arrivo a Villa Santina: ore 9.25 — 11.25 
— 14,20 — 18.350 — 20. ST 

Partenza da Villa Santina: ore 6.10 — 
7.40 — 0.30 — 12.05 — 10-18, 

Arrivo a Carnia: ore 6.50 -- 7.58 (") — 
10710 — 13.15 — 17.20 -— 18.40, i 
(*) Si ferma a Tolmezzo. 

Villa Santina - Comegliane. 
Partenze da Villa Santina: ore 9.30 — 

1425 — 20.6, È; 
mi; - 6 Coneglianis: ore 10.35 — 13.80 

pae ELIS : E 
gia 10 ng Cometzliaris: ore 6.35 — 11,30 
— 10.40, i 
AO aVilla Santina: oré 7.30. — 12.25 
— 10,90. “ 

Linea Gemona-Spilimborgo-Caearsa 
Palli da Gemonà: cre 4,35 — 13.55 — 

Arrivi a Casarsa: ore 6 — 15.40 — 20.50 
pineta da Casarsa :ore 8.32 — 11.10 
_ vd a, A . 

Arrivi a Gemona: ore 9.57 — 12.53 — 
18.58. : 
Linea Casarsa-8. Vito-Portogruaro 

Partenza da Casarsa: ore 6.17 — 10.5 -- 
17.20, 

Arrivi a Casarsa: ore 8.23 — 16.47 — 
22.13, 1 

Linsa Casarsa-S. Vito-Motta di Livenza 
Partenze da Casarsa: 5.50 — 12.49 — 

10.30. ; 
Arrivi a Casarsa: 9 — 16.37 — 22.9, 

Tramvia del But 
Partenze da Paluzza: ore 3.50 (*) — 6.20 
— 9.45 — 15.40, - 

Arrivi a Tolmézzo: ore 4.55 (*) — 7.25 — 
10.50 — 16.45. Ue 

Parterza da Tolmezzo: ore 8.5 — 12.10 
— 18.15 — 19,50 (*). 

Arrivi a Paluzza: ore 9.29 — 13.25 — 
19.30 — 21.5 (0). i 
(") Si effettua il lunedì e saltato, È 

Servizio clettromobiti 
Piazza Vittorio anwele IR, 

Partenze da Piazza V. E.: ore 8--I3— 
0-11 - 12- 19 — 1 isolliinto nei 

giorni festivi) — 15 — îl — 17.--18, 
Partenze da S, Usvaldo-Manticontid: 

— 15.30 (soltanio nélie demeniche) — 
11.30.— 15.30 — 16.30.— 17.30 -.- 15.40 

Linea Udine - S. Daniele. 
Partenze da Udine: ore 6.40 — 9.1) |— 

11.50 — 13,45 (Festivo a Fagagna) — 
264) DD, —- 18.20, ; 

Arrivi a S. Ianiele: ofe 7.55 — 10,95 — 
13.10 — 15.40 (Festivo a. Fagagna) — 
16,85 D. — 10.40 

Partonze da S_ Deniele: ore 6.20-— 8, D, 
ai ha = {(.40 (Festivo da Fagagna) 
11.40. 

Arrivi àd Udine: ore 7.35 — 9 D.— 14.25 
+ 17.35 (Festivo da Fagagna) — 19. 
I treni « Direiti» iò barienza da San 

Daniele alle ore f e da Udine alle vro 
16.30, hanno coincidenza colla autòcor- 
nera: Meriago-Tramenti-Ciauzettof 

Servizi Automobilistici 
Bagni Anduina - bri » S. Daniele 

ina 
Parte da Bagni Anduîns ore 6.40 — 

da Pinzanò 7.iî -- da Ragosna 7.30 — 
Arrivo a S, Daniele 7.40. 

(*) Partenza da S. Daniele: ore $ — 
Arrivo a Udine (Albergo al Friuli 9. 
.(*). Partenza da Udine: ore 16 — Ar. 

rivo a S. Daniele: ore 17. 
Partenza da S. Daniele 17.10 — da Ra. 

gogna 17.20 — da Pinzano 17.25 — Ar 
rivo an Anduins ore 18.1, es 

Maniago - Tramonti - Clauzetto 
,Lestans - Udine - S. Danieto 

Partenze da Maniago; ore 5.50 — Da 

Linea Udine -Trieste- |. + 

ore 8.30 — 9.30 -— 10.30 — 11.30 --_12.39, 

Tramonti: ore 5:10 — da Clauzetto: @& 
te 5.45. 

Arrivi a Lestansa ore 6.55 — a'San 
Daniele: orè 7.40 — a Udine: ore 8.48 
(D) — Partenze da Udine: ore 17.10 (D). 

Arrivi a S. Daniele: ore 18.10 (D) — ai 
Bagni Anduins 6.40 — da Pinzano 7.15 
-- Arrivo a Spilitthergo 7.50. 

Riparte da Srilimbergo ore 17 — da 
Pinzano 17.35 — da Anduins 18.10 — Ar. 
rivo a Pielungo 18.50, 

S. Daniele - Dignano - Fiaibaua 
Sedegliano - fSedroipo 

Partenze da S. Daniele: ore 7.40 e 15 80 
— Arrivo a Corsrcipo: ore 8.50 e 16.40. 
Partenze da Codrcipo: ore 9.40 e 18 

— Arrivo » S. Daniele: ore 10.50 219.35 
h giorni festivi sono effettuate s 

ie prime corse-del mattino. e 
S. Daniele - Maiano - Buia - Artegna 

Gerrona nt 
Partenza da S. Daniele: ore $ e ore 15: 

— Arrivo a Gemona: ore 9 e ore 16. 
° Parienz: da Grmenu ore 10 é ore 18. 
— Attivo a £, Tanieic ore 10.30 e ore 19. 

Nei giorni di martedi, giovedì, vener- 
dì e domericu la prima corsa parte da 
{Gemona alle ora 11.3) e arriva a S. Dax 
niele alle 12 20. 

Linea Spilimbergo-Udgine 
Partenze da Udine-.ore 15,20:— 17 = 

Arrivi a SpilimLergo: ore 17 — 18.25. 
Partenze da Spilimbergo: ore 7.40 — 
19.50 — Arrivi a Udine: org 9.15 — 15.10, 

Recapito a Udine: Albergo Roma, Via 
pr — A Spilimbergo: Albergo alle 

pi. 
Cividale - Premariacco - Buttrio. 

Pradamano - Udine 
Partenza da, Cividale: ore 8 — Arrivo 

a Udine: ore 6.05 --- Partenza da Udina 
ore 15.30 — Arrivo a Cividale: ore 16.35, 

Recapito in Cividale: Albergo Friuli 
— Recapito in Udine: Trattoria. Campa. 

ina d'oro, 
Le corse si effettuano nei giorni di 

brite giovedi e sabato d'ogni seitie 
nana, 

Dehellis - Nimis - Udine e viceversa. 
Partenza da De Bellis: ore 5,50 — Ar 

mnvo a Nimis:; ore 7,20, 
Parienza da Nimis: ore 7.50 — Î3 —« 

Arrivo a "dine: ore 8.30 --- 14. i 
Partenza da Udine: ore 11. -- 'è,45 — 

Arrivo a Nimis: ore 12 — 17.45. 
Partenza da Nimis: ure 18 +— Arrivo a 

De Bellis ore 18.40, 3 vu 
Udine . Maiano - Gsoppo Gavazzo Gar. 
l’artenza da Udine: ore 16.30 — Arrivo a 
Girazo po È: 
artenza da Cavazzo: ore 6.15 «- Arti 

a Udine ore 9. pe 
îinea automobilistica Gemona:Udine, 
mitici pr Gemona. ore 7.30. 
artenza da Udine or f. vidi e 17 (Alberga 

Lihea GClaut-Montereale GCellina 
Maniago ata 

Partenza da Claut: ore 7 — Arrivo & 
Maniago ore 9.15. 

Partenza da Maniago: ore 17 — Arrivo 
a Claut ore 19.30; o 

Linea Udirte-Triessimo. 
Corriera; Buia - Tarcento - Nimis 

Partenze da Udine: ore 7.80 — 8.10 — 
9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.85 — 13.35 

- 01825: — 15.25 — 1685 — 175 a 
18.25 — 19.25 — 20.5 — Festivo: 21.15, 

Corriera per Tarcento: ore 8.45 — 10,45 
— 13-15-17 - 19 

«Corriera per Buia: ore 11.45 — 15— 18, 
Partenze da Buia: ore 7.60 — 13.45 — 

16.45, 
Lèstan@hore 18.55 — a Maniago: 19.50 — 
a © > age ore 20.40 — a Clauzetto: os 
re 20. 

I biglietti a Udine si vendono pressa 
la Stazione dalla Tramvia UdinesSan 
Daniele. e Piazzale Osoppo, 

Validità andata ritorno duè giorni @ 
dalla vigilia all'indomani del festivo, 

Linea Tarcento-Tricesimo 
LI (Via Collalto) E 
Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 9.45 

— 12 __ 14 — 18 — Partenze da Tricesi 
me: are 10,45 — 13 —_ 5 — 17 - 19. 
i (Via Fraelacco) 
Partenza da Tarcento: ore 16 — Pat 

tenza da Tricesimo: ore 8.45, 
“La corsa serale festiva veine - sospesa 

fino a nuovo ordine. Gi = 
Linea Tarcento-Vedronza 

Partenze da Tarcento: ore 8.— 12.33 
— Partenza da Vedronza; orme 3.30-—- 
16.45. 

Sacile-Vittorir, 
Partenza d3 Sa:ila (stazione): org 

8.20 — 16.50 -- Arrivo a Vittorio: ore 
9.45 — 17.05. - 

Partenza da Vittorio i ore 5.25 — 12.45 
— Arrivo a Sacile. ore 6.50 — 14.10. 
.Pielungo - Bagni Anduins - Pinzano 

Spilimbergo 
Partenza do Pielunge alle ore 6 — da 

Partenze da Tarcento; ore 7.45 — 9.45 — 
12 — dd — 16 18, 

Partenze da Tricesimo: ore 6.45 — 8.15 
— 9,15 — 10.15.— 11.15 — 12.30 — 
13.30 — 14.90 — 15.99 — 16.30 — 17.39 

. — 18,30 — 19,30 — 20.35 — Festivo: 

Corriera Nimis-Tricesimo 
Partenze da Nimis: ore TA — 9.45 — 

pale a da-Tricesimo : ore $.45 — 1185 
—_— ded ve 15, è 

Partenze delle Autocorriatte da Gorizia, 
Stazione Via IX Agosta, 

Corsa giernaliere 
Ore 6.20 per Aidussina e Postumia. 
Ore 7.15 e 17.30 per Gradisca e Cervi 
gnano. 
Corse giornaliere sospese la domenica 
Ore 12.15 per Cormàns 
Ore 12.50 per Gradisca 
Ore 13 per Castel Dobra 
Ore 13.15 per Aidussina. 
Ore 14 per Fiumicello-Grado 
Ore 14 per Chiapovano ‘ 
Ore 14.20 per Cormòns-Cividale 
Ore 16 per Vipacco-ldria 
Ore 17 per Palmanova. 

Corse saltuarie 
Ore 7 per Palmanova ciascun lunedi 

‘ Ore 7 iper Cividale ciascun sabato 
Ore 7 per la Sella di Monte Santo tut. 

te le domeriche e festo. : 

Tutte ie inserzioni a p 

iii 

‘“Il Friuli Sportivo,, 
Soc. Anonima A. MANZONI & €. 

Filiale di UDINE - Via Lovaria 2, Angolo Via Prefettura. 
» La quale dietro semplice richiesta fornisce spiegazioni, progetti e preventivi, 
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a
 ussolini inaugura a Milano: 

la. ca a Mostra del fo - 908 italiano ù 
MILAN VO, 1%. 

ha ‘inaugurato la prima regia; 

| del 900 italiano, 1 

hadato una più significativa s0- 

1 importanza. 
che rac 

10 

glie. originali 

ulture di arti italiani di 
ì a tendenza, alcuni già il 

Itri‘ignoti, è assai artisticamen- 
nelle vaste sale del Palazzo 

odierna. cerimonia. era ato 
addobbato di tricolore 
da. uno stuolo di per- 
ed invitati. 

si trovavano a ricevere 
Fi. Mussolini, i membri 

ordinatore con la presi- 
Ò reherita, Sarfatti cd il 

Giorgio Miltius, il Sottosegreta- 
Interni S. E. Teruzzi, 

cittadine con il Prefetto gr. er. Pe- 

1 idaco senatore Mangiagalli, 
della, deputazione provin. 

Fabbri, il questore comm. 

wmmuandante vit Corpo d’Ar- 

le Cattaneo, il 

rale Barbieri, il È 

del Partito fascista. ono- 
‘on il comm. Boattini 

o provinciale milanes 
Istituito f 

con la 
Modrone, 

str atura, 
Cornaggia e 

Solmi 

dell 

Visconti di 
i per la, 

senatori. Crespi, 
revoli Gasparotto, ’ 

Benni, Gorini, Guzzoni, De Ca- 

nitani, Lanfranconi, Torrusio ed altri 

© Erano anche presenti il governatore 
di Rodi, S. F. Lago, e personalità del 
mendo dell’arte, come il comm. Modi- 

gliani, direttore \della Pinacoteca, di 

Brera, Pon. Marangoni direttore della, 

Bie le di Monza, Marinetti, Papini 

ed 

del Governo, che erasaccom- 

suo segretario parficolare 

4, Chiavolini. vivamente festéggia- 

è salito al salone superiore dove era 

una folla di artisti espositori cd iuvita- 
ti cha gli hanno fatto una, vivissima, di- 

olii ha voluto. egli stesso 

pronunciare il discorso inaugurale © 
nuova manifestazione artistica, 

mente ascoltato ed applaudito, 
a ‘atto un raffronto fra, il 

sta; il Capo del Governo 
innata $ 

« Mostra del 960? ». Qualtu 

ho. ha osservato che questa prima, Mos 
aî non' può aver la pretesa ili ipote- 

café un secolo che appena, è comine lato 
a sette anni, cioè dalla fine dla guer- 
mondiale e che prima. del 2090 altri 

f auni devono passare durante i quali 
phi straordinarie vicende, gli eventi 

Ù impensati potranno, verificar: i an- 
E vorrei qui quasi dire sopratutto, 
nel dominio dell’arte. Ma. è evidente 

10 @ 

a un dato di semplice crono- 
ia. Credo di essere nel giusto, se af- 
mo che per novecentisti non devono 

itendersi coloro che sono nati in que- 
o nei secolo scorso 0 che hanno co- 

Minciato a diingere rimae doo la guer- 
faj ma coloro che seguono un determi- 

ta indirizzo artistico e vogliono pre- 
‘o una ‘determinata selezione, I no- 

1 
VOCE 

vecentisti sono artisti che non 
tano, non rifiutano e nen debbono rifiu- 
ire alcuna esperienza ed alcun ten- 

tativo. Quasi tutti hanno infatti. vissu- 
to la esperienza futurista, ma intendo- 
no di esserd e rappresentare qualche 
cosa per sé stessi, un di più, ‘una. con- 
clusione ed wn inizio creatori non rifa- 
citorî 0 copiatori, un'momento artistico 
ira» mma, che può essere. Abbastanza 
lungo ed importante da lasciare dure- 
vole traccia nella storia dell’arte ita- 
liana di questo secolo. 
«La prima Mostra del 900 è riusci- 

? Rispondo esplicitàamente in modo 

perero Bisogna considerare la na- 
ira speciale di questa Mostra. E° 
stra ualitativa mon quantitativa; non 
eva: fa gi di esseri aperta, ® tutti e 

molti Organizzare una mo- 
ica ‘in genere, e l’attuale in 

le, ‘è o partie olarmente delicato. Bi- 
‘da Ubs, arta sceglie e dall’altra 

ngerei Bisogna scegliere accurata- 
fo è non meno accuratamente re- 

gere gugndo si. voglionò raggiun- 
e fmi soltanto commerciali ma 
veglia valorizzare una tendenza. ar- 

indirizzare e talvolta corregge 
sto del pubblico, 
© è dubbio che nella quasi to- 

talità questa. Mostra raccoglie opere di 
Î È bi valore artistico, C'è in 

lì scodesti espositori. che si av- 
alla ferma maturità il segno 

una forza che dispone er- 
mai di molte possibilità. Vi sono. gli 

ignoti, scoperti per la prima volta, e 
tratti dalla, loro. solitudine provincialo, 
e vi è anehe Vacerba e forse non fal. 

| promessa di. coloro che varcano, 
i, anch’ per la prima volta 

soglia seducente di questi templi. 
a Mi sona domandato se gli avveni- 

menti che. oenuno di' noi ha vissuto, 
guerra» 6 fascismo, hanno lasciato trac- 
cie nelle opere qui esposte. Il volgare 

stica $ 

viano 
erealivo di 

lace 
det 

direbbe” dir noy perché salvo il quadro 
AUNaI!O futurista, non c'è nulla che 
ricordi, di — fotografi gli avve. 
nimenti t si 0 riprodue to) ‘e "Scene 
delle quali paio in varia misura spet- 
tatori 0 protagonis sti. Eppure il segno 

degli ‘eventi-c’ è. Basta saperlo trovare. 
Questa, pittura, questa scultura, diver- 
sifica da quella immediatamente ante- 
eedente in Italia. Ha un, suo inconfon- 
divile sigiilo. Si vede che è il risultato 
di una severa disciplina interiore, Si 
vede che non.è il prodotio d'uti ma- 
stiere tacile e mercenario, ma di uno 
sforzo .-assiluo,- talora augoscioso. Ci 
sono i riverberi ‘di’ questa. Italia che 
ra fatio due »guerre,: che è diventata 
sdegnosa dei iunghi discorsi » di tutto 
ciò che rappres nta, lo sciatiume de- 
mocratico che ha in un venticinguen- 
nio camminaio equasi DI eda: 
lora “sorpassato gli altri popoli! La. pit- 
turale lacscultura- qui rappresentati 
sono” forti come l'Italia di oggi, è for- 
3) nellò spirito è nelîa sua volont. Di] 

Mer e i sm bce > Va polpi: 

le auto-| 

comandan- | 

che il titolo « Mostra del 900» non sii 

si rifiu-| 

una | 

| scono 

tamane,; alle ore dl nel palazzo del- | 

otmanente, S. E. <il Capo del Go- | SÉ; 

U 

cui ia sua pre-| 

| { povero € 

ivi pare: di 

‘questa, 

{Foro 

elementi caratteristici e 
ibne e la precisione del 

no, Ja mifidezza e' la ricchezza del 
colore, ja solida plasticità delle cose 

delle figure. Guardate ad esempio la, | 
testa magnificamente scolpita del mio; 

“fede le amico Bonservizi. Nor 
leggere nel cavo profondo 

delle sue occhiaie la tragedia della sua 
fine improvvisa? Osservate talune na- | 
ture « mortep, taluni pacsaggi, talune | 
figure dî uomini e di donne. fo guardo | 
e..dico: questo. marmo, questo quadro 

que sti 

comuni: la dee 

jmi piace, perchè allieta gli ccchi, per. 
chè mi dà il senso dell'armonia; perchè 
quella creazione vive in iîie ed io mil 
sento vivo in lei attraverso il brivido 
che. da Ta comuniona e la conguista 
della bellezza. Credo .che molti. di vai, 

‘endo ‘le -sale, 
mio giudizio e 
prima Mostra 

mamente per il cert 

percori 

questo troveranno che 

testimonia, otti- 
o avvenire dell’arte 

i italiana, 

comprende ranno 

« Con questo. auspicio, mentre rin- 
grazio profondamente gli organizzatori 
ed i promotori di questa Mosti ra, ‘la ‘(di 

| chiaro aperte a in nome di S. M. .il Re ». 
|  Entusiastici applausi hanno accolto 
la clriusa del distorto del Primo Mimi." 

stra, il quale, a richiesta del Sindaco | 
| senatore Mangiagalli, gii ha , lasciato | 
| originale deile su» parole, perchè ven: | 
1 conservato nell’albem, della Mostra. 

S. Mussolini, seguito dalle  auto- 
irità, ha quindi minutamente visitato 
l'esposizione, soffermandosi dinanzi al- 13 ’ È 

ile opere esposte e facendosi presentare Ì 
ie congratulandosi age gli autori. Ha 
| poi lasciato il Palaz , fatto segno ad 

juna nuova caloros ssima. dimostrazione; 
-— e 

(Il generoso slancio dei marmisti î 
| della Lucchesia 

IT marmo occorrente Ref Îl monumento a Battisti 
| 
I LUCCA; LE 

, 
Î Gli indusiriai 

iper l’ industria dei marmo haanno 6f. 
i fierto al Capo del Governo il mammo che 
Sarà DOCESSAI er l’ereziene del mo. 
inumento a Cesare Battisti a Bolzano. 

La notizia della monile offerta è stata 
iIcommmicata. a S, LI. Mussolini dall'on, 

i Scorza. 

La Sessione 

della Commissione dei 
straordinaria 

mandati stterrà a Roma 
ROMA, 14. 

mandati della; 
Nazioni, si riunirà a Ro- 

Ministero della ‘Colonie. (Palaz- 
zo della Consulta)? il 16 febbraio pros- 
simo, alle ore 11, per una sessione stra- 
ordinaria che sarà dedicata eselusiva- 
mento all'esame del mandato francese 
sulia Siria ed il Libano, 

La Commissione, presieduta dal maf- 
chese Alberto Theodoli, è composta dei 

nori Van 
dese); Freire pandrade (portoghese), 
Leopoldo Palaccios (spagnolo), Roume 
(francese), sir Frederich. Lugard 
glese), Pierre Orts (belga), signora An- 
na Bugge Wicksell rimskw, rappresen- 
tante. dell’ Ufficio 
Lavoro. 

Costituita in virtù del paragrafo 9 
dell'art. 22 del patto della Società. delle 

Nazioni, questa, Commissione riceve. ed 
esamina i rapperti che fe potenze man- 
datario debbono presentare 

si 

lative all'arnministrazione dei 
Essa esamina i rapporti in presenza, di 
un rappresentanie debitame nto dè legato 
dalla potenza mandataria, Questi, cos) 
è in grado di fornive tutte le informa- 

zioni complementari del ‘ci Chiusa 
la discussione, fa Commisslone, in as- 

senza del delegato della potenza man- 
dataria, redige il testo delle: osserva- 
zioni che desidera irasmettere al Con- 
siglio. Queste osservazioni sono comu- 
nicate alla potenza mandataria, la.qua- 
le ha. il divitto di aggiungervi quei com- 
menti che ritiene cpportuni. 

“CY (#0 

mandato al. Consiglio. - 
La Commissione . riceve ed esamina 

altresì le petizioni che le 
dagli abitanti dei territori sotto. man- 
dato e da. altra fonte, conformemente 
alle regole di procedura Rane dal 
Consiglio della Società delle Nazioni, 

pervengono 

Il Consiglio esamina, @ Sua. volta, i | 
pareri emessi dalla Commissione e de- 

cide il seguito che conviene loro di da- 
re. Le sue decisioni sono rese pubbliche, 

I membri deMa, Commiss one dei man-.| 
dati .sono nominati a titolo di esperti 
(&) fon giù coma rappresentanti dei loro 

governi. 
Il mandato Mia Siria ed il Libano 

appartiene al tipo ‘/ stono, imrero, 
tre categorie di mandati: A; -B 04.6 
colonie che appartennero già alla Ger- 
mania, appartengono alle categorie B 
e C. Quantotalla categoria A, 
prende alcuno comunità che apparte. 
nevano altra volta. all’ impero ottoma. ||, 

Siria e Palestina]. Queste co- 
secondo ;l patto, hanno rag- 

tale grado di sviluppo che la 
come nazioni indipen- 

denti. può essere 1îConosciuta  provviso- 
riamente a condizioni che il Consiglio 
o l’aiuto di un mandatario guidino ta 

loro amministrazione fimo al momento | 
in cui ésse saranno Capaci di reggersi 
da sole. : 

T mandatari per la Siria (Francia), 
la: Palestina e Mesopotamia: (Gr an Bre- 
tagna), furono scelti dal Consi glio su- 
premo degli alleati a San Remo il 2 
aprilo 1520. TI mandato francese sulla 

no (Irak, 

munità, 
giunto 

esisstenz 

Sirià. fm approvato dal i della, | 
Società delle Nazioni nel 1922. Esso A 
entrato in vigore il 29 settembre 1925. 

L'art. 1 del mandato Sulla, Siria di- 
spone che-la potenza mandataria ela- 
horera nel termine di tre anni dalla 

entrata in vigore del mandato uno sta- 
tuto organico per la Siria ed il Liband. 
To statuto terrà conto dei diritti, inte- 
ressi e voti delle popolazioni abitanti 
i territori e dovrà favorire lo sviluppo 
progressivo della Siria e del Libano co- 
me Stati indipendenti. Il mandatario 
deve favorire. le autonomie locali in 
tutta l'estensione che sarà possibile. 

Nella sua. quarta sessione. (elugno- 
luglio 1924), la Commissione intese u- 
na esposizione del lor De Cays sul 
l'amministr@@ione della Siria è del Li- 
bano SUE sua quinta Sessione (otto- 
bre 1924) la Commissione éra. investita 
aiar del primo rapporto ufficiale 
del ‘Govetno fratces ‘o per il periodo dal 
luglio 1923 al giugno 1924. Questo 'ap- 
porto furesaminato in presenza del si 
gnor Decays il quale anche questa: vol- 
ta ‘appresenterà Ja potenza mandata- 
via. Nel mese di ottobre ultimo, la Cem 
missione avàva ricevuto pochi giorni 
avanii lapertura della settima. sessio- 
ne, il rapporto anmuale del Governo 
Iran sulla situazione della, Siria, © 
del.L ipano per l’auno 1924. A casa del- 
la crisi che inferiva allora im Siria ve 
dei mumerosi appelli. che Jo erano stati 
indirizzati, Ja Comnussionhe si domandò 
se non dovesse senza, indugio procede- 
vc all'esame della situazione. Essa ri- 
‘enné.tuttavia che per procedere a Si 
sto esame: profondamenta. ed efficace. 

mente, doveva essere ‘in possesso dî un 
vapperto: SCHitto, fortemente documen- 
tato, sugli. avvenimenti del 1925 non- 
ehò sui rimedi che ja Pepe intende 

iees, vice-presidente (olan- | 

(in-| 

Internazionale det! S 

annualmen-| 
te al. Gonsiglio sn tutte le questioni re-|n 

mandati, | 

I tutto è it 

eeSA COMI- | 

va apportare alla situazione, La. Com 
sione, allo scopo di alla po- 

tenza. mandataria, il tempo di prepara; | 
re una relazione supple mentare. e pér- 

nettere al Consiglio di prendere cono- 
scenza delle osservazioni «lella. Com. 
missione dei mandati sulla sun sessio 
ne del mese di marzo, decise di tenere 
uma. riunione stravrdinaria nei primi 
mesi del 1925, i 

Essa decise anche di 

presentante @xcreditato da 

‘onde Gargli l’occas 
zio preliminare 

Govemo 

ne di fare 
idellla,  gue- un’esp 

ile private 0 

sentiro il rap: 

affermarsi su quel 
nallo icon notevole 
stra ect2mia 

Essa occuperà 
diosò e magnifice salone? delll’Altes 
thaus (vecchio municipio); gli 

sono già quasi tutti prenotati pre 
issario onorario Th. Mohwinckai | 

mercato iero. [g Condizi | 
vantaggio della no Ioni DASIO 

‘rin, a nemo del Go 
Preti al ig della 

dopo il pas dell'on, Mussolini Sci fsi 
parte ai “Tavori della, 

preparatoria della Confe 

Maovi diritti concessi dalla Germania temo, i 
alle popolazioni dello  Sleswig 

tl ideregi 
Cicerin ricorda 

BERLINO, 1 

dello Sfeswie 

tico dichiari 3 

degili etfetti Cd 
vo. del Governo 

fatti un'comunice 
ussiane annuncia 

verno ha decretato a 
ranze 
lernuovi itui omo base rai 
verno iprussian î comnecde nel cam; sione del 
lasti a libertà culturale tisono-|clusioni 

nente: i hisceno della. i-| tive 
ci scuole popolari DER Î 

alora i genitori -di almeno 24 bam 
bini che si trovino in età di dover fre. 
quentare cbhilgatoriamente la scuola, 
ne facciano domanda 

Le scuole private sone concesse già|st'ultima js tri 
purchè gli alummi siano 10) Queste scuo-|t0. Il Governo 

ranno indire sovvenzioni} deplorare € 
sfata. Vutte ie lezioni verranno impar-|una scopo così 
tite in lingua danese m entre ta lingua | Larmo generale, 

e quale materia dî organismo non ricone 

Per le scuole private pus Stat i, quale è la, Societe 

i ei ae 

Micatamen 

tentati 
na guerra è di alleggeriri 
desli armamenti che pesa! 
e che era pronto è parteci 
conferenza convocata a @ 

Quanto ‘all invito , rivolt 
fa vnaganaloga dichiarazi 
do ne 8 

Le popol'azieni 
[per beneficiare 
chiarazzoni del. C 
liano! In 
nei 

mia 
il Go- 

Governo 
della. Societ delle 

al problema del disar: 

nitario a fatsi 1 
mlie riunione, 
delle N 

rappre: 

convocata, € 
ciò non vue 

suo atteg mento negativ 
Nazioni, 

a 

SOL 

one 

ale, 

viettic 

iv 

a d 
I} 
u 

scelti msestioi diplon sti Cicerin esprime poi la. 

Pew le; scuole pubbliche il per il fatto che il Con 
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